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Da tempo si avvertiva l’esigenza di creare un legame più profondo e soprat­
tutto più continuo tra i soci della nostra associazione, ormai aumentati in modo 
tale che non è più possibile coordinarne l’attività e gli interessi unicamente nei 
periodici incontri presso la sede sociale.
Si è pensato pertanto di trasformare la pubblicazione sociale degli “Atti e Me­
morie”, portandone l’edizione a cadenza mensile anziché annuale come in pas­
sato. Naturalmente continuerà ad essere edito annualmente un più ponderoso 
volume degli “Atti e Memorie”, quale contributo alla storiografia locale, ma ogni 
mese i soci riceveranno pure un notiziario storico-archeologico, dove si eviden­
zieranno i problemi da risolvere, si illustreranno le attività svolte e quelle in 
programma, si presenteranno i futuri campi di ricerca.

Questa nuova versione degli “Atti e Memorie”, pur comparendo unicamente 
sotto l’egida della Società Savonese di Storia Patria, sarà inviata pure ai soci della 
Sezione Sabazia dell’istituto Intemazionale di Studi Liguri e rappresenterà per­
tanto pure la voce ufficiale di tale Sezione.
Siamo infatti prò fondamente convinti che le due associazioni culturali siano stret­
tamente complementari, e siamo d’altronde consci di quanto sia difficile distin­
guerne nettamente i rispettivi campi d’indagine, pur riconoscendo all’istituto 
di Studi Liguri un ’impronta maggiormente archeologica.
D’ora in poi i soci della Società Savonese di Storia Patria e della Sezione Sabazia 
dell’istituto di Studi Liguri non riceveranno pertanto più alcun tipo di invito o 
avviso per conferenze, convegni, visite guidate, momenti culturali specifici, in 
quanto le varie iniziative verranno portate a conoscenza dei soci esclusivamente 
tramite le pagine di questo nuovo notiziario mensile.
Raccomandiamo pertanto di leggerlo ogni volta attentamente.

Ci auguriamo che questa nuova iniziativa incontri il favore dei soci e degli 
amici delle due associazioni, e che possa costituire l’elemento trainante di un 
nuovo modo di intendere e di volere l’associazionismo culturale, con una mag­
giore presenza e partecipazione attiva e fattiva, e con una più critica attenzione 
ai problemi storici, archeologici, artistici, urbanistici e architettonici non solo di 
Savona città, ma anche del territorio provinciale.

Speriamo pertanto che il “Notiziario mensile degli Atti e Memorie” si ponga 
innanzi tutto come un efficace strumento di coordinamento e coesione fra i soci, 
oltre che come tempestivo organo di informazione, e quale adeguata sede di 
chiarimenti e di discussione, a disposizione di tutti i soci.
Oltre ai programmi più immediati, compaiono in questo primo numero alcune 
raccomandazioni in previsione di lavori pubblici nel centro storico, e alcuni arti-
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La sede è nella Casa Boselli, piazza della Maddalena, 14 - Savona•:

ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STUDI LIGURI
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coli estratti dalla rivista “Sabazia”: il primo dedicato a località che sono state 
oggetto di visita culturale nei mesi scorsi, nell’ambito del 2° corso di Archeolo­
gia (al quale hanno partecipato 125 persone); il secondo costituisce un esempio 
di come possono essere condotte ricerche archivistiche, sfruttando ad esempio 
gli archivi parrocchiali; gli ultimi due infine illustrano iniziative sociali a carat­
tere intemazionale.

Ci è gradita l’occasione per porgere a tutti i più cordiali saluti.

la Società Savonese di Storia Patria 
(eia Sezione Sabazia dell’istituto 

Intemazionale di Studi Liguri)

Ricordiamo ai soci e agli amici che la sede sociale di via Pia 14/4 è aperta tutti i giorni, dal lu­
nedì al venerdì, dalle ore 16 alle ore 19,30, e pure al sabato, dalle 17 alle 20.
Le quote sociali possono essere pagate presso la sede, oppure mediante versamento sui conti 
correnti postali 13226170 (Soc. Storia Patria) e 11686185 (Ist. Studi Liguri).

La quota associativa (L. 20.000) dà diritto a ricevere una delle sei riviste edite dall’istituto (Rivi­
sta di Studi Liguri, Rivista Ingauna e Intemelia, Studi Genuensi, Giornale Storico della Lunigiana, 
Cahiers Ligures de Préhistoire et d’Archéologie, Cahiers Rhodaniens), a partecipare a tutte le atti­
vità sociali (congressi internazionali, adunanze, convegni, corsi intemazionali di preparazione all’ar­
cheologia, ecc.) all’ingresso gratuito a tutti i musei non statali della Liguria, alla consultazione della 
Biblioteca presso il Museo Bicknell a Bordighera, ricca di oltre 66.000 volumi, allo sconto del 25 
per cento nell’acquisto di tutte le pubblicazioni dell’istituto.
Per informazioni: Sezione Sabazia (p.zza della Maddalena, 14/4, Savona)

La quota associativa (socio ordinario L. 10.000, socio studente L. 7.000) dà diritto a ricevere il 
volume degli “Atti e Memorie** e a partecipare alle attività sociali: convegni, conferenze, gite 
culturali, vìsite guidate, ecc.
La Biblioteca della Società, ricca di 12.000 volumi e 300 riviste specializzate in storia, arte ed 
archeologia, è aperta con il seguente orario: 

martedì ore 16.30 - 20 
sabato ore 17.00-20
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Rammentiamo che dal 1° gennaio di quest’anno provvediamo a garantire l’apertura al pubblico 
del Museo Archeologico allestito sul Priamàr per tre giorni alla settimana: lunedì-giovedì (ore 
9-12,30) e venerdì (ore 15-18,30).



Savona-Centro Storico: i tratti neri indicano il tracciato dei prossimi scavi Italgas e Depuratore.
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A iniziare dal prossimo mese di aprile i 
frenetici lavori di scavo che da quasi un anno 
vengono condotti per le vie della città si con­
centreranno in modo massiccio nel centro stori­
co medievale di Savona.

Negli scorsi mesi di luglio-agosto e novem­
bre vennero interessati da scavi ITALGAS corso 
Mazzini, via Orefici e corso Italia: in tali occa­
sioni emersero puntualmente vestigia del pas­
sato, che alcuni soci di Storia Patria e Studi Li­
guri provvidero a evidenziare, fotografare e rile­
vare (si trattò rispettivamente di: un tratto della 
via Untoria demolita dai Genovesi nel 1683; la 
probabile traccia delle mura duecentesche sul 
lato mare, abbattute da Genova nel 1227 o nel 
1253; i resti delle mura trecentesche, con la 
Torre di Porta Bellaria).

I nuovi lavori interesseranno invece un’area 
molto più vasta, ed è quanto mai opportuno ri­
volgere un pressante appello a tutti i soci e a 
tutti gli amici affinchè in tale circostanza si mo­
bilitino a costituire squadre distretta sorveglian­
za e di pronto intervento archeologico.
Gli scavi condotti in modo così intensivo nel

ARCHEOLOGIA: ATTENZIONE AGLI SCAVI 
NEL CENTRO STORICO!

centro storico costituiscono un’occasione irripe­
tibile per la storia e la cultura savonese, da non 
perdere se si vuole avere una radiografia com­
pleta del sottosuolo urbano.
Data però la vastità dell’area da controllare e il 
ritmo troppo frenetico con cui i lavori di questo 
tipo vengono usualmente condotti, è necessaria 
la collaborazione di tutti.
L’ideale sarebbe costituire più squadre operati­
ve che sorveglino con continuità ciascuna un 
determinato settore: a questo riguardo i soci in­
teressati potranno prendere accordi presso la se­
de sociale.
Qualora ciò non risulti malauguratamente pos­
sibile, sarebbe almeno auspicabile che i soci 
segnalino immediatamente eventuali ritrova­
menti e comunque qualunque “cosa strana” 
emerga dal sottosuolo, presso la sede sociale di 
Storia Patria e Studi Liguri che provvederanno 
a darne tempestiva comunicazione alla Soprin­
tendenza Archeologica.

Le strade interessate dagli scavi Italgas saran­
no le vie: Untoria, delle Ancore, Caboto, Aon- 
zo, Spinola, Pia (tratto da piazza Maddalena al
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Brandale), Orefici. Giuria, Forni e Vacciuoli. 
Tali zone sono tutte di fondamentale importan­
za archeologica e non è escluso che gli scavi pos­
sano riesumare la successione delle cerehie mu­
rarie savonesi dall’Xl al XIV secolo.

Un interesse particolare riveste poi la via Un­
toria (che sarà interessata pure a breve scadenza 
dai lavori di rifacimento della rete fognatizia), 
considerato che nel 1840, durante i lavori di 
posa delle tubature dell’acquedotto, a m. 1,40 
di profondità si rinvenne un tratto di strada sel­
ciata, lungo oltre 200 metri, che il Torteroli 
giudicò opera romana.

Attorno alla metà del mese di aprile riprenderà inoltre la Quarta Campagna di scavo archeologico 
del complesso conventuale di San Domenico il Vecchio, al Priamàr, alla quale potranno partecipare 
tutti i soci e gli amici (accordi in sede o presso il cantiere di scavo).

Nei prossimi mesi la zona del centro storico 
sarà pure coinvolta negli scavi per la sistemazio­
ne delle condutture del depuratore consortile 
delle acque, che transiteranno lungo via Gram­
sci, piazza del Brandale e corso Mazzini.
E’ probabile che tali lavori riportino alla luce 
strutture dell’antico abitato, moli medievali, 
mura cittadine sul lato marino, resti di torri, di 
strade e di case dello scomparso quartiere urba­
no del Priamàr.

Attenzione dunque: è un'occasione da sfrut­
tare!

Sabato 14 (ore 15) - domenica 15 aprile (ore 
9,30), presso la Sala Consiliare del Comune di 
Celle Ligure e l’Aula Magna scuole elementari 
di Via Torre, Mostra e Convegno: “La Liguria 
fuori d’Italia: Leon Gambetta da Celle a Pari­
gi (1838-1882)”, organizzato dal Comune di 
Celle in collaborazione con la Società Savone­
se di Storia Patria.
Martedì 17 aprile, ore 18, presso la sede: “Pro­
poste per una ricerca storiografica locale”, a 
cura di Giulio Fiaschini e Carlo Varaldo.
Giovedì 19 aprile, ore 18, presso la sede: 
“La situazione urbanistica di Savona dal XVI 
al XVIII secolo”, a cura di Paolo Fazzino e 
Franco Serafini.
Sabato 28 aprile, ore 16,30: “Presentazione 
delle aree archeologiche del Complesso monu­
mentale del Priamàr”, a cura di Rinaldo Massuc- 
co (ritrovo presso l’ingresso di corso-Mazzini).
Sabato 5 maggio, ore 15,30, presso la sede: riu­
nione del consiglio direttivo allargata a tutti i 
soci interessati alla costituzione del rinnovo del 
Consiglio direttivo e delle Commissioni interne 
della Soc. Storia Patria.
Giovedì 10 maggio, ore 18, presso la sede: “La

• ra di Arrigo Ca-

Informiamo che nell’ambito sociale si è costituito un gruppo di ricercatori per “scavare nella storia 
e nella cultura savonese di un secolo, 1880-1980”. Gli interessati possono contattare il consocio 
prof. Sergio Giuliani (tei. 019/803036).
Un altro gruppo operativo ha deciso di effettuare invece un accurato rilievo del Forte di San Gia­
como di Vado Ligure, quale premessa indispensabile per l’elaborazione di una proposta di valoriz­
zazione di tale complesso, prevedendone la destinazione di parte degli edifici a magnifica sede del 
Museo Archeologico di Vado. Per accordi contattare i consoci Mario Muda (tei. 019/26009 uff.) 
e prof. Chiarella Tassini (tei. 019/807132).

ceramica ligure moderna”, <> 
meirana.
Domenica 13 maggio, ove. <-L19. (ritrovo in 
piazza Mameli, lato Banca d Italia): “Escursio­
ne ai ponti romani della Vai Quazzola (Quilia- 
no) e alle antiche fornaci da calce della Valle 
di Vado”, a cura di Furio Ciciliot (viaggio mezzi 
propri, previo accordo fra i soci).
Martedì 15 maggio, ore 18-19,30, presso il 
Museo Archeologico del Priamàr: “Studio e 
classificazione di reperti ceramici medievali”, a 
cura di Carlo Varaldo (ritrovo in Museo).
Sabato 19 maggio, ore 17, presso la Sala Consi­
liare del Comune di Savona: “L’uomo e l’origi­
ne della civiltà nel Finale e nella Sabazia”, a 
cura di Giuseppe Vicino, della sez. finalese 
dell’Ist. St. Liguri, Conservatore del Civico 
Museo del Finale.
Giovedì 24 maggio, ore 18, presso la sede: 
“Andora: scomparsa di un antichissimo porto 
ligure”, a cura di Enzo Neri.
Giovedì 31 maggio, ore 18, presso la sede: 
“Tecniche di rilievo architettonico di strutture 
murare in base agli strumenti sociali disponi­
bili”, a cura di Rinaldo Massucco.
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Il Complesso del Beigua:
note di storia socio-economica preromana

> ?'?»nplesso del Beigua, massiccio montuo- 
-? nell’immediato entroterra di Varazze

’ • »ia come confini naturali il Colle del Gio- 
v > •; h Passo del Turchino, si é rivelato densa­
mente popolato fin dall’antichità.

Le prime tracce di frequentazione risalgono 
all’epoca preistorica; il rinvenimento, infatti, 
di abbondante materiale fìttile e litico nelle 
zone limitrofe 1 fa presumere resistenza di nu­
merose stazioni all’aperto, forse raggruppate 
in villaggi: pare che sullo stesso Beigua siano 
stati raccolti oggetti litici 2.

La conferma dell’importanza archeologica 
del complesso proviene da una serie di indagi­
ni stratigrafiche condotte dal 1979 ad oggi dal­
la Soprintendenza Archeologica della Liguria 
in un riparo sotto roccia all’Alpicella in località 
Rocca due Teste3 .

Lo scavo stratigrafico del deposito, sigillato 
da un potente livello semisterile e composto da 
due strati, il più antico dei quali giace a contat­
to con la base rocciosa del riparo, ha restituito 
numeroso materiale da datarsi all’età del bron­
zo media e finale, portando anche alla luce 
diverse lastre di pietra collocate intenzional­
mente dai primi frequentatori del sito, diretta- 
mente sulla roccia, per ottenere un selciato o 
un pavimento4 .
Sempre nella zona dell’Alpicella, vicino al ripa­
ro sotto roccia, é stato rinvenuto un castellar© 
5 il che attesta una continuità di frequenta­
zione della zona; altri sono ricordati nelle vi­
cinanze, in prossimità del Beigua, sia nei pressi

del pianoro di Smògge (marcite), lungo la stra­
da che risale le pendici del monte, sia sui colli 
vicini quali Colle Castellare, Bric Caste, attesta­
ti quindi anche dai toponimi.

Questo tipo di luogo fortificato 6 sta a te­
stimoniare che, con ogni probabilità, anche 
nell’entroterra di Varazze vigeva la caratteristica 
organizzazione preromana per vicos et castella, 
intendendo con castellani il caput regionis e col 
termine vici i villaggi intorno ad esso 7 , più a 
valle, in prossimità delle vie di frequentazione, 
posti in posizione concentrica rispetto al suddet­
to castellani.
Secondi il Sereni 8 i vici sono centri di stanzia­
mento permanente e di-attività produttive, ab­
bandonati dagli abitanti in caso di pericolo per 
rifugiarsi sui monti, in zone fortificate, quali 
potrebbero essere appunto i castellari 9 .

Il complesso dell’Alpicella potrebbe dunque 
inserirsi in una organizzazione territoriale prero­
mana centrata sul monte Beigua, simile a quella 
della Tavola di Polcevera, documento che rive­
ste particolare importanza perché ci fornisce 
un quadro dei rapporti interni ed esterni di co­
munità liguri romanizzate rette da ordinamenti 
autonomi.

Si tratta di una sentenza arbitrale del 117 a.C. 
proferita in Roma, per delega del Senato 10 , da 
parte di due cittadini romani, intorno alle con­
troversie esistenti tra Genuates e Vituri Langen- 
ses, per il pagamento del canone annuo dovuto 
da questi ultimi all’erario genovese e per i confi­
ni e la condizione giuridica delle rispettive terre:
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Scavo nel ripiano sotto roccia dell'Alpicella (loc. Rocca due Teste).

si intende una parte di
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ager publicus, ager privatus e ager compascuus. 
La sentenza stabilisce i confini dell’agro pubbli­
co e dell’agro privato, ma non dell'agro compa- 
scuo.
Per agro compascuo
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sole accessorie della sentenza, secondo quanto 
ricorda il Lamboglia 13 , una estende per ana­
logia il rapporto di dipendenza fra i due popoli 
citati anche alle comunità etniche contigue (si 
attesta che sia Vituri Langenses, i quali avevano 
come centro principale Hasta, cioè Veltri, ma 
che si estendevano nel retroterra fino ai Giovi, 
che Genuates, avevano uguali diritti sull’agro 
compascuo, al cui godimento erano però am­
messe anche altre comunità).

Di probabile origine preromana il termine 
La frequentazione della zona in prossimità Alpes, dal quale deriva Alpicella, era largamente 

del Beigua. attestata da numerosi insediamenti, 
può far ipotizzare che le tribù limitrofe a quelle 
citate nella Tavola di Polcevera, fossero anch’es- 
se unite in un conciliabulum, con uguali diritti 
sull’agro compascuo che, in questo caso, potreb-

attorno ad esso.
In tale zona, infatti, si ritrovano le caratteri­

stiche più idonee per un compascuo, rappresen­
tate dall’abbondanza di foraggio e di vegetazio-

11 si intende una parte di ne arborea e dalla posizione elevata.
terreno pubblico data al pascolo senza partico- L’ipotesi é convalidata dal fatto che tra le clau- 
lari regole amministrative, probabilmente un 
terzo agro che faceva da corona all’agro pub­
blico.

Nell’area ligure, in epoca anteriore alla 
conquista romana, l’aggregazione di diverse 
comunità confederate in un conciliabulum, sor­
ta di federazione, attorno a un compascuo, era 
un fatto universalmente diffuso 12 : di perti­
nenza del conciliabulum erano infatti le terre 
del compascuo, aperte agli usi di tutte le comu­
nità che partecipavano alla confederazione.

diffuso a significare il luogo del compascuo; 
l’alpe per tutta l’area ligure sta ad indicare il 
luogo dell’alpeggio, del compascuo estivo, ele­
mento essenziale dell’antica economia agricolo 
pastorale. La forma come Alpicella (o Alpecel- 

be essere localizzato nel complesso del Beigua, la) si ritrova già fin dal VII secolo ad indicare il 
con una disposizione concentrica di villaggi luogo del compascuo estivo, al quale le greggi
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La presenza inoltre di fitti boschi sulle pendici 
dello stesso Beigua fa sì che questo territorio 
venisse sfruttato anche per far legna da parte 
delle popolazioni limitrofe.

Giova ricordare che l’importanza del legname,, 
soprattutto per la costruzione delle navi, viene 
implicitamente documentata, già in epoca ro­
mana, dalla Tavola Peutingeriana, che riporta a
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• : rinvenimenti preistorici. ■ : rinvenimenti di epoca romana. O : castellari. $£:graffiti rupestri 
c.d. “à polissoir”. ▲ : menhir. 1 -2: Varazze. 3: menhir dei Piani d’Invrea. 4: Vetriera. 5: Bric della 
Croce. 6: Il Pero. 7: Il Pero, loc. Campo Marzo. 8: castellar©. 9: Alpicella, loc. Rocca due Teste. 
10: Bric Caste. 11: Alpicella, loc. Prato del Fieno. 14: Bric Groppazzo. 15: Monte Beigua. 16: loc. 
Prariondo. 17: Piampaludo. 18: Urbe. 19: S. Pietro d’Olba. 20: Palo. 21: Sassello. 22: loc. Smogge. 
23: S. Giustina. 24: Monte Castellar©. 25: S. Martino. 26: S. Giovanni Battista. 27: Stella. 28: 
Corona.
e gli armenti salivano da diverse vallate e sul 
quale le tribù si incontravano stabilendo rappor­
ti di vicinato.

Illustre esempio in Liguria di queste consue­
tudini ci é fornito dal Monte Bego,dove migliaia 
di graffiti ci testimoniano la frequentazione di 
pastori che con le greggi salivano all’alpeggio 
dalle valli circostanti 14 .
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; live. si sono sco- 
v :nune di Sas- 

. scibili a epo-

poca distanza àzAlba Docilia. l’attuale Albisola, 
la statio di Ad Navalia (Varazze), temiine che 
individua probabilmente un luogo dove si co­
struivano le navi e conferma che si tratta di una 
zona ricca di legname, idoneo per la costruzio­
ne delle stesse.
La costituzione sociale della quale si è conserva­
ta traccia nella Tavola di Polcevera può essere 
quindi non solo limitata all’agro genuate, ma a 
tutti quei territori dell’area ligure che presenta­
no uguali caratteristiche geografiche ed abitati­
ve, le cui popolazioni sono strette fra loro da 
vincoli federali con altre comunità in un concilia- 
bulum, del quale il compascuo é il centro e il 
punto di raccordo, comunità basate sull’agricol­
tura e sul pascolo, evolute poi in seguito in 
quelle tribù liguri presenti all’atto della conqui­
sta romana e documentate puntualmente nel 
trofeo di Augusto a la Turbie.

1 Rinvenimenti preistorici nelle zone limitrofe: co­
mune di Urbe: S. Pietro d’Olba (oggetti litici) ,comune 
di Stella: Corona, S. Giovanni Battista, S. Bernardo, 
S. Bartolomeo, S. Martino (manufatti litici), Vetriera 
(accetta verde), S. Giustina (manufatto bronzeo a 
forma di pugnale, coltelli di selce e punte di freccia, 
manufatti litici); Comune di Sassello: oltre a Sassello, 
numerosi altri rinvenimenti nella zona in loc. Madda­
lena, Pianale, Pian della Ghianda, Montaldo, Monte 
Sabino, Palo; Comune di Varazze: Bricco della Croce 
(stazione all’aperto con cocci fittili e fr. di pietre 
verdi), loc. Groppazzo (accetta levigata), Alpicel- 
la loc. Prato del Fieno (schegge di silice) e Rocca due 
Teste (riparo sotto roccia), riparo della rocca di S. An­
na; menhir ai Piani d’Invrea in loc. Cian da Munega.
Tracce di graffiti rupestri c.d. “à polissoir” sono atte­
stati a Piampaludo (comune di Sassello) e nella zona 
dell’Alpicella.
Per i rinvenimenti di queste zone, cfr: A. ISSEL, Ligu­
ria geologica e preistorica, Genova 1898, p. 307 ss.; 
N. MORELLI, Iconografìa della preistoria ligustica, 
1901, p. 65, tav. XXI, 9-10; p. 93 tav. XXXV, 7; p. 
102, tav. XL, 3;p. 188, tav. LXX1II, 10; A. ISSEL, Li­
guria preistorica, 1908, pp. 45; 67; 75; 560-69; CA, f. 
82.
2 Cfr: ISSEL, Liguria geologica et, p. 310; ISSEL, 
Liguria preistorica cit, p. 560; P. BAROCELLI, Reper­
torio ritrovamenti e scavi di antichità preromane in 
Piemonte e Liguria, in “Atti Soc. Piemontese di Ar­
cheologia e Belle Arti”, Benevagienna 1926, voi. X, 
fase. Ili, p. 419.
3 II riparo sotto roccia t stato segnalato dall’ispetto­
re Onorario della Soprintendenza Archeologica, sig. 
Mario Fenoglio, di Varazze. Lo scavo, al quale ha parte­
cipato la scrivente, condotto dalla Soprintendenza 
Archeologica della Liguria con fondi ministeriali, é sta­
to diretto dall’ispettore dott. Giampiero Martino. Cfr.

G.P. MARTINO, in “Notiziario della Rivista di Scienze 
preistoriche’’, diretta da P. GRAZIOSI, XXXIV, 1-2, 
Firenze 1979, p. 292.
4 La campagna di scavo del 1982 ha permesso di rac­
cogliere, nelle fessure del fondo roccioso, numerosi fr. 
fittili appartenenti ai c.d. “vasi a bocca quadrata”, per 
cui il primo insediamento risalirebbe alla prima metà 
del IV millennio a.C.
5 Nell’entroterra di Varazze abbiamo tracce di fre­
quentazione di epoca romana, cs. al Pero, in loc. Val- 
lonetto di Casa Cucco, in loc. Castelletti e in loc. 
Campo Marzo.
A Varazze, nel 1932, tre anfora sono state riportate 
alla luce dal fondale marino: -.ir. N LAMBOGLIA, 

in RSL; XVIII (1952), pp. 22? ? : 'c. S- more a Varaz­
ze, durante i lavori per il ca~«:. 
perte tombe a cappuccina. //• 
sello) sono stati trovati fr. et : 
ca romana.
6 Nella Liguria cisalpina tef • • oo “castel­
lato” (inteso come stanziarne;: •• circondato
da mura di pietra senza cale . / • - .on:..f:O in genere 
resistenza di resti delle amici?- :oc.aioUi liguri: cfr. 
U. FORMENTINI, Concilia boli, pievi < coorti nella 
Liguria di Levante, La Spezia 1926, p. 38 sgg.; N. 
LAMBOGLIA, Questioni di topografia antica nelle 
Alpi Marittime, in RSL, IX (1943). nn. 2-3, p. 121 sgg.; 
R. FORMENTINI, Il toponimo castellato e lo sviluppo 
della tecnica costruttiva nelle opere di fortificazione 
degli antichi Liguri, in "Memorie Accad. Lunigianese 
G. Capellini**, XXÌII (1951), pp. 105-116; G. 
SCHMIEDT, Atlante aereofotografico delle sedi uma­
ne in Italia, Firenze 1970, pp. 13-15.
7 Livio, XXI, 33
8 E. SERENI, Comunità rurali nell’Italia antica, Ro­
ma 1955, p. 386.
9 Un esempio di castello fortezza di questo tipo può 
essere ancor oggi visto a Mont Bastide, nel comune di 
Eze: cfr. Oppidum de Mont Bastide, in “Gallia”, XI 
(1953), pp. 116-117.
10 Riguardo alla Tavola di Polcevera o Sentendo Minu- 
ciorum, per la bibliografia cfr. G. POGGI, Genuati e 
Viturii, in “Atti Società Ligure di Storia Patria”, XXX 
(1900) con bibliografia precedente; N. LAMBOGLIA, 
Liguria romana. Studi storico topografici, Genova 1939, 
pp. 210.226; N. LAMBOGLIA, La Liguria antica, voi. 
I della “Storia di Genova dalle origini al tempo nostro”, 
Milano 1941, pp. 215-221; G. PETRACCO SICARDI, 
Ricerche topografiche e linguistiche sulla Tavola di 
Polcevera, in “Studi Genuensi”, II (1958/59), pp. 
3-49; G. PETRACCO SICARDI, Note sulla redazione 
della Sentendo Minociorum, in “Tetraonyma. Miscel­
lanea graeco-romana”, Genova 1966, pp. 231-240;

xT.O. DE NEGRI, Storia di Genova, Milano 1968, pp.
59-70.
11 U. FORMENTINI, Conciliaboli cit. p. 23; M. 
WEBER, Storia agraria romana, Milano 1967.
12 LIVIO, XXXIV, 56,1
13 LAMBOGLIA, Liguria romana cit, p. 212.
14 C. CONTI, Corpus delle incisioni rupestri di Monte 
Bega, fase. I, Istituto Internazionale di Studi Liguri, 
Bordighera 1972.
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TABELLA 1

9

r
!

La popolazione di Albisola Superiore 
nel XVII secolo

nel 1639 è di 1772 abitanti, mentre nel 1642 è 
di 1811 residenti.

L’aumento di popolazione dei due stati d’ani­
me non pare tale da presupporre particolari mo­
vimenti di popolazione (+ 2.2% in tre anni) ed 
appare cosi distribuita nelle varie località: Tab. 1.

Da tali dati notiamo come sia distribuito l’in- 
sediamentoalbisolesedel Seicento. Il nucleo abi­
tato principale appare Piazza, nei cui pressi si 
trova quasi un quarto della popolazione. Gli al­
tri nuclei abitati con più di cento persone paio­
no sostanzialmente stabili, con incrementi o de-

S.A. del 12/6/1642
157
105
86
91
137
15
98
64
39
18
17

119
51

252
12-3
428
11

S.A. del 28/3/1639
128
93
82
79

133
20

109
68
44
20
20

109
48 

248 
142 
412

17

diff.
22.7
12.9 
4.9

15.2 
3.0 

-25.0
- 10.1
- 5.9 
-11.4
- 10.0 
-15.0

9.2 
6.3 
1.6

- 13.4
3.9 

-35.3

diff.
29
12
4

12
4

- 5 
-11
- 4
- 5
- 2
- 3

10
3
4 

-19
16

- 6

1
's

Località
Cavo 
Carpeneto 
Lo Piano 
Buraxo 
Luxei 
Massucco 
Costa 
Grana 
Erchi 
Fodrato 
Novellino 
La Villa 
de Cappelli 
Sotto l’ormo 
Calcinara 
Piazza 
Spina e Pian del pei

• • • *. •• ante documentazione che pos­
siate ■■■.%* *' '!<} studio dei registri parrocchia- 
li è r. J: lugli status animarum. Proprio 
ad u»io di uii elenchi di popolazione intendia­
mo riiefirci per una prima indagine sull’insedia- 
mento albisoiese del XVII secolo.

I dati contenuti nei documenti esaminati pre­
vedono una divisione delle famiglie per area di 
abitazione e, all’interno di ogni famiglia, com­
paiono anche le varie età dei componenti dispo­
sti in ordine gerarchico familiare.

I dati che si possono ricavare sono molteplici: 
prima di tutto la popolazione complessiva che
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Un saluto da Hlbissola Supcriore
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mento.
Una successiva indagine sul numero delle fa­

miglie. sulla consistenza del fuoco e sull’età me­
dia della popolazione nel 1639, ci propone i se­
guenti dati:

crementi, in tre anni, nell'ordine massimo del 
10^. Abnorme appare solo la situazione del Ca­
po. in cui abbiamo una maggiorazione di abitan­
ti superiore al 20%. segno evidente chetale loca­
lità sta diventando un importante polod’insedia-

TABELLA 2

consist. fuoco
4.74
3.87
4.32
4.39
4.16
6.67
5.19
5.23
4.40
5.00
3.33
4.04
4.36
4.59
4.73
4.53
4.25

età media
24.87
29.43 
25.91 
27.78 
26.34 
20.80 
28.38
21.57
25.48 
18.45 
23.95 
23.87 
22.92 
24.94
28.02
24.51
19.59

abitanti
128
93
82
79

133
20

109
68
44
20
20

109
48 

248 
142 
412

17

famiglie
27
24
19
18
32

3
21
13
10
4
6

27
11
54
30
91

4

1 1

1

località
Cavo 
Carpendo 
Lo Piano 
Buraxo 
Luxei 
Massucco 
Costa 
Grana 
Erchi 
Fodrato 
Novellino 
La Villa 
de Cappelli 
Sotto formo 
Calcinara 
Piazza
Spina e pian del Pei

-4
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pochi dati possono dare notevoli variazioni.
Esaminando ora i cognomi che si ripetono, 

borgata per borgata, e la loro incidenza percen­
tuale, possiamo ricavare le zone maggiormente 
eterogenee della parrocchia e i cognomi che po­
tremmo dire tipici di esse:

località
Cavo 
Carpcneto 
Lo Piano 
Buraxo 
Luxei 
Massucco 
Costa 
Grana 
Erchi 
Fodrato 
Novellino 
La Villa 
de Cappelli 
Sotto l’ormo 
Calcina ra 
Piazza 
Spina e Pian del Pei

cogn. tipico 
Miraglia 
de Din 
Frisano 
Sambarmo 
Saetone 
Grosso 
Siri 
Botta 
Saetone 
Beiso 
Gervaso 
Grosso 
Cappello 
Pescio 
Grosso 
Grosso

Premesso che l’età media è da intendersi in 
maniera aleatoria dato che non per tutti viene 
segnata, e anche quando lo è, non sempre lo è 
con precisione, specie per le età più avanzate, 
vediamo come la consistenza media del fuoco 
rispetti i dati generali conclusivi, a parte alcune 
eccezioni, per le frazioni più piccole, nelle quali 

TABELLA 3

abit.
128
93
80
78 
136
20 
109
68
44
20
20

1 10
48 

247 
142 
412
17

cogn.
16
11
16
8
9
3

14
8
7
4
6

21
7

27
17
43
4

media abit/cogn.
8
8.5
5
9.75

15.1
6.7
7.8
8.5
6.3
5
3.3
5.2
6.9
9.1
8.4
9.6
4.25

percent.
16.4
31.2
17.5
32.1
57.4 
55 
31.2
42.6
29.5
40
20
17.3
45.8
13.7
26.1 
1-3.1 
41.2
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num.
199
153
84
67
61
51
49

I cognomi più diffusi in assoluto risultano 
quindi essere:

cogn.
Grosso
Saetone
Rossetto
Sambarino
Siri 
Pescio 
Spirito

due uomini ne hanno rispettivamente 22 e 25. 
segno probabile di una solitudine temporanea.

Dallo stato delle anime si possono però rica­
vare altre notizie, essendo a volte indicata la 
condizione sociale delle famiglie, il numero dei 
servi, o i titoli che vengono assegnati al capofa­
miglia o la sua professione.

I dati più evidenti sono i seguenti:
il Reverendo Paulo (Cappello) (loc.de Cappelli). 
Carlo carbonaio 50 (Luxei). Signor Francesco 
Siri 75, Illustrissimo Reverendo Nicolò suo fi-

45 : Lucretia 
a. V ; icenseto

‘ ! (Costa).
: ' • .ito l’or-

* Nella Parrocchia di San Nicolò di Albisola Supcrio­
re sono ancora conservati, ad opera del Parroco Luigi 
Ghigliazza che desidero qui ringraziare per la collabo- 
razione prestata, documenti a partire dalla metà del 
XVI secolo, da quando il Concilio di Trento, nel 1565, 
ne stabilì l’obbligo di compilazione.
Ringrazio inoltre la dott.ssa Dodo Restagno per la con­
sueta cortesia con la quale ha chiarito molti dubbi.

glio 38, Signora Madalena sua 
Badda 78, Madalena sua nipo'c 
suo servo 39, Gregorio sue 
Angela (Mirraglia) ditta la n.-<. - 
mo). Capitan Luigi Folia 56, C .. n-.k: :uo ser­
vo 12, Francesco Spirito 28. •••:.-o torneo suo 
servo 14 (Calcinata). Gio detto •: Come 40;Ge­
ronimo Casamaneri 50, Maria sua servente 48; 
Batta Ceruto 65,Caterina sua serva 18;Gambet­
ta detto il Carbonaro; Bernardina Verrella 60, 
Reverendo Padre Bernardo Verrella 34, Reve­
rendo Padre Sebastiano Verrella suo figlio 25 
(La Valle).

Dal numero dei servi vediamo come i quartie­
ri più “nobili” fossero, oltre il centro di Albiso- 
la Superiore vero e proprio (Sotto Formo, Cal­
cina, La Villa) anche il quartiere di Costa, cui 
un'economia di villa aveva portato almeno una 
famiglia nobile.

Naturalmente, con l’elencazione di questi da­
ti, non pensiamo di aver esaurito i dati sincroni­
ci che si possono ricavare dallo studio di uno sta- 

( to d’anime, ma abbiamo ritenuto opportuno fer­
marci ai dati proposti come a quelli che, per in­
teresse personale,ci sono parsi i più significativi*.

%
11.2
8.6 
4.7 
3.8 
3.4 
2.9 
2.8

che possiamo a buon diritto considerare come ti­
pici delle Albisole.

11 dato forse più eclatante è l'incidenza per­
centuale del cognome Saetone nella borgata di 
Luceto dove su 136 abitanti ben 78 (il 57.4%) 
ha. o si suppone abbiadale cognome. Proprio ta­
le presenza, unita alla media di un cognome ogni 
15.1 persone, il più alto tra i nuclei demici cen­
siti. ci spinge ad immaginare la popolazione di 
Luceto la più stabile della parrocchia. Se acco­
stiamo infatti tale dato a quelli di altre località 
situate su vie di passaggio, osserviamo come l'in­
cidenza sia nettamente inferiore con un cogno­
me ogni 9.6 persone (Piazza), uno ogni 9.1 (Sot­
to l’ormo), uno ogni 8.4 (Calcinara), uno ogni 8 
(Cavo), per citare solo alcuni dei maggiori nuclei 
insediativi.

11 nome proprio più comune è il femminile 
Maria, che, in una popolazione che vede una leg­
gera preponderanza maschile (50.3%), raggiun­
ge il* 18.4% (162 Marie su 880 donne): come a 
dire che quasi una donna su cinque si chiama Ma­
ria (o un suo diminutivo quale Mariola, Manet­
ta, ecc...) o ha un suo composto (il più comune è 
Angela Maria).

Esaminando il sesso delle persone in famiglie 
monocomponenti, notiamo come queste siano 
quasi sempre rappresentate da una donna, gene­
ralmente anziana, che vive sola: su 394 famiglie 
22 (pari al 5.59%) sono composte da 1 persona: 
di esse 20 (il 90.9%) sono donne.

A parte due di esse di quaranta anni, le altre 
sono in maggioranza di età compresa tra i cin­
quanta e i settantacinque anni: al contrario i

loc.de
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Nei giorni 8, 9 e IO ottobre 1982 ha avuto 
luogo in Savona e Millesimo il IV Convegno Sto­
rico Savonese sul teina “Il Dipartimento di Mon- 
tenotte nell’età napoleonica”.

Organizzata dalia Società Savonese di Storia 
Patria, dairA^min frazione Provinciale di Sa­
vona e dalla Couvi/'à Montana Alta Val Bormi- 
da, la manifv-:-a.’.;oiic ha goduto del patrocinio 
scientifico dcinnstit’Jt Napoléon di Parigi, del 
Centre d’Hisioire et de Prospective Militairesdi 
Losanna e dei Centro Nazionale di studi napo­
leonici e di Storia dell’Elba.

Preceduti dai saluti dei presidenti della Socie­
tà, prof. Giulio Fiaschini, e dell’Amministrazio- 
ne Provinciale di Savona, Domenico Abrate, i 
lavori hanno avuto inizio con due relazioni in­
troduttive di carattere generale. Nel corso della 
seduta di apertura, presieduta dal prof. Raimon­
do Luraghi dell’università di Genova, sono state 
infatti presentate le relazioni “La Liguria nel­
l’epoca rivoluzionaria e imperiale” e “Giacobini 
e giacobinismo in Liguria e in Italia”, a cura, ri­
spettivamente, dei proff. Jacques Godechot. del- 
l’Università di Tolosa, e Vittorio E. Guintella, 
dell’università di Roma.

Le tornate di lavoro successive sono state de­
dicate all’esame di tre temi principali: i rapporti 
tra l’impero francese e la Chiesa cattolica e la 
prigionia di Pio VII in Savona; l’opera del conte 
Chabrol de Volvic, eminente figura dell’ammi­
nistrazione francese e prefetto del Dipartimento 
di Montenotte; la campagna militare di Bona- 
parte nel Montenotte nell’aprile del 1796.

Nella seduta relativa al primo tema, .presie­
duta dal prof. Giorgio Varanini dell’università 
di Pisa e del Centro Nazionale di studi napoleo­
nici e di storia dell’Elba, sono state presentate 
le relazioni del Mons. dott. Lorenzo Vivaldo, 
Vescovo di Massa Marittima e Piombino, “Pio 
VII a Savona e la Chiesa savonese in età napo­

leonica”, e dell’Abbé prof. Bernard Plongeron, 
dell’Institut Catholique e del C. N.R.S. di Pari­
gi, “Al centro della crisi tra Chiesa e Impero: le 
due deputazioni francesi a Savona(I8l 1-1812)”.

Al secondo terfla sono state dedicate le rela­
zioni “L’azione del prefetto Chabrol de Volvic 
nel Dipartimento di Montenotte”, a cura del 
prof. René Boudard dell’università di Caen, e 
“I fondamenti di geografia politica della rinasci­
ta economica nel Savonese in età napoleonica” 
del prof. Gaetano Ferro dell’università di Geno­
va. In apertura di seduta, il presidente in carica 
prof. Jacques Gedechot ha commemorato l’im­
provvisa scomparsa del prof. Albert Soboul, emi­
nente storico francese che aveva onorato con la 
sua adesione attiva il Convegno, ed ha presenta­
to la comunicazione su Chabrol e la sua “Sta ti- 
stique”, per conto del prof. Jean Tulard, presi­
dente dell’Institut Napoléon di Parigi, impossi­
bilitato ad intervenire di persona.

La tornata finale — preceduta dal saluto del 
geom. Luigi Ghisolfo, presidente della Comuni­
tà Montana Alta Val Bormida, e diretta dai co- 
presidenti prof. Filippo Frassati dell’università 
di Pisa e col. E.M.G. dott. Daniel Reichel, di­
rettore scientifico del C.N.P.M. di Losanna - è 
stata incentrata sulla relazione tenuta dal gen. 
Rinaldo Cruccu, della Società Savonese di Sto­
ria Patria, sul tema “La battaglia napoleonica 
del 1796 nel Montenotte”, cui ha fatto seguito 
la conclusione del Convegno a cura dell’on. Car­
lo Russo, presidente onorario della Società, e la 
visita ai campi di battaglia di Monte Negino, 
Montenotte, Dego e Cosseria.

Nell’ambito del Convegno hanno avuto luo­
go, inoltre, le visite alla mostra “Immagini del 
periodo napoleonico nel Savonese” (organizzata 
dalla Società promotrice e dal Circolo Culturale 
“Europa 80”, per la cura della Galleria Dedalo), 
all’appartamento di Pio VII presso il Palazzo Ve-
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ni avvenire a studi approfonditi sui vari aspetti 
dello specifico periodo storico.

Tenuto conto dell’alto livello delle relazioni 
presentate, dell’interesse dimostrato dai nume­
rosi studiosi francesi, svizzeri ed italiani iscritti 
al Convegno, che hanno animato le sedute con 
dibattiti di qualità, dell’attenzione del pubblico 
che ha affollato le sedi congressuali, è da ritene­
re che lo scopo del Convegno sia stato piena­
mente raggiunto e che l'impegno degli organiz­
zatori non sia stato vano, bensì fecondo di svi­
luppi ulteriori, come già si intravvede dai note­
vole numero di comunicazioni “aggiunte” che 
saranno inserite negli Atti del Convegno.

Fig. 1. Il castello di Cosseria.

scovile ed a Villa Gavotti in Albisola Superiore. 
Manifestazioni collaterali sono state inoltre la 
recita “Ricordo di Napoleone. Musica e poesia” 
con Edgardo Siroli e Guillermo Fierens, orga­
nizzata dal Comune di Savona nel Teatro Chia- 
brera, e la conferenza “Madame Récamier, la 
belle opposante”, tenuta da M.me Louise Lin- 
den, presidente dell'Associazione Souvenir Na- 
poléon di Nizza, e organizzata dalla Sezione Sa­
vonese della Società Italiana dei Francesisti nel 
la sala dell’Anziania — hanno rispettivamente 
preceduto e seguito il Convegno.

Promuovendo questo incontro culturale, la 
Società Savonese di Storia Patria ha inteso ri­
chiamare l'attenzione su di un momento parti­
colarmente importante della vita nel Savonese e 
creare le basi di interesse per procedere negli an-
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“I Liguri dall’Arno all’Ebro”
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cietà Storico - Archeologica Ingauna e Intemelia: 
il dott. Emilio Azaretti, il dott. Luigi Anfossi, 
il prof. Teofilo Ossian De Negri, Manfredo Man­
fredi, il dott. Giovanni Pesce.

Numerosi pure i figli di soci fondatori che 
partecipano oggi attivamente alla vita dell’isti­
tuto: tra questi, ad Albenga stessa, l’attuale Vi­
ce-Presidente dell’istituto per l’Italia, Cosimo 
Costa, figlio del primo presidente Luigi Costa; 
Suor Luisa e Rosanna Notari, figlie dell’ing. 
Luigi Notari di Monaco, indimenticabile presi­
dente dell’istituto; con il fratello Luigi, Milly 
Leale Anfossi, figlia del primo vicepresidente 
per Plngaunia Antonio Anfossi; ed infine Mirel­
la Simeoni Molle, figlia dell’aw. Giacomo Molle, 
scomparso quasi centenario pochi mesi prima 
del congresso mentre si apprestava a partecipar­
vi con giovanile entusiasmo.

Ho citato questi esempi a testimonianza del­
la vitalità dell’istituto, il quale, presente Nino 
Lamboglia, viveva soprattutto nella prorompen­
te personalità del suo fondatore, che ne teneva 
saldamente in pugno l’intera attività “dall’Arno 
all’Ebro”, ed anche oltre questi simbolici con­
fini.

Oggi, dopo un breve momento di smarrimen­
to seguito alla sua scomparsa, l’attività dell’isti­
tuto rivive invece in molteplici iniziative sboccia­
te nelle varie sezioni del Levante (Lunense a La 
Spezia e Tigullia a Chiavari) all’archeologia me-

l 
i

All’ombra delle torri medievali di Albenga, 
dove era nato il 18 dicembre 1932 come Socie­
tà Storico-Archeologica Ingauna, l’istituto Inter­
nazionale di studi liguri è tornato a riunirsi dal 
4 all’8 dicembre 1982 per commemorare con 
un congresso il proprio cinquantenario e per 
onorare la memoria dell’indimenticabile fonda­
tore Nino Lamboglia.

Il Congresso è stato aperto da Guglielmo De 
Angelis d’Ossat, che nel 1932 curava, da giova­
nissimo Ispettore della Soprintendenza, i restau­
ri nella riviera di ponente, e che da allora è sem­
pre rimasto fedele ed autorevole amico dell’isti­
tuto, quale studioso e quale Direttore Generale 
delle Antichità e Belle Arti presso il Ministero 
della Pubblica Istruzione.

Molti ricordi strettamente legati ai momenti 
più esaltanti della vita dell’istituto rievocava la 
sede stessa del congresso, quel salone di Palazzo 
D’Aste che nel 1950 fu la prima suggestiva sede 
di espsizione delle anfore della nave romana di 
Albenga, appena ricuperate dall’Artiglio: l’im­
presa che segnò la nascita, ad opera di Nino 
Lamboglia, dell’archeologia sottomarina.

Accanto ai pochi soci fondatori, il prof. Fran­
cesco Cotta e il notaio Gerolamo Navone di Al­
benga, il prof. Bernardo Berio di Imperia, erano 
presenti in maggior numero i soci entrati nel 
1934 quando la Società fu estesa alla zona di 
Ventimiglia e ribattezzata con il nome di So-

WWW li11, i ir

1227: i Genovesi assediano il castello di Albisola, difeso dai Savonesi e dai Signori di Albisola, vas­
salli di Savona (disegno di R. Multedo, tratto da una i ..................
ses”).
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Vecchio San Paolo: un monumentale edificio 
neoclassico da salvare e destinare a nuove op­
portune funzioni.

Corso Italia e l'Ospedale S. Paolo alla fine dell'Ot­
tocento.

dievale incentrata sullo studio della rocca savo­
nese del Priamàr, alla preistoria che è vanto del­
la sezione (malese e di quella di Sanremo, come 
pure di quella di Torino (per citare solo alcuni 
esempi), nelle sezioni dell’istituto è oggi tutto 
un fervore di studi e ricerche archeologiche che 
rappresentano il miglior omaggio alla memoria 
di Nino Lamboglia.

Nel campo dell’archeologia sottomarina la 
sua eredità è stata invece raccolta dall’attuale 
Direttrice dell’istituto, Francisca Pallarès, che 
ne continua l’opera in questo particolare cam­
po, come pure neH’insegnamento della tecnica 
di scavo presso la facoltà di architettura dell’U- 
niversità di Roma e sullo scavo pilota della città 
romana di Albintìmilium (Ventimiglia).

Oltre ai rappresentanti delle varie sezioni ita­
liane dell’istituto, hanno aderito al congresso 
con una vastissima partecipazione tutti gli Enti 
preposti alla tutela dei beni culturali liguri: le 
tre Soprintendenze, con foltissimo numero di 
funzionari e di interventi, gli Archivi di Stato e 
vari archivi comunali e biblioteche, la Regione, 
e, naturalmente, l’Università di Genova, rappre­
sentata da vari Istituti.

Particolarmente bella, profonda e commossa, 
è stata la rievocazione di Nino Lamboglia fatta 
da Geo Pistrarino, che, quale Direttore dell’isti­
tuto di Paleografìa e Storia medievale dell’uni­
versità di Genova, da anni gli lavorava accanto, e 
fu l’ultima persona che lo vide vivo pochi istanti 
prima della sua tragica fine.

E ancora erano rappresentate le Università di 
Milano, di Torino e di Pisa, mentre per la parte 
francese dell’istituto ha seguito i lavori il Vice­
presidente Paul-Albert Février con altri profes­
sori dell’università di Aix-en Provence-Marseille, 
con i conservatori dei Musei di Cimiez (Nizza) e 
di Grasse, e con Henry de Lumley, direttore 
dell’istituto di Paleontologia umana di Parigi, 
che da anni segue gli studiosi di preistoria della 
sezione fìnalese dell’istituto.

A chiudere i lavori è stato chiamato Mario 
Mirabella Roberti, uno dei primi amici di Nino 
Lamboglia, che tra l’altro, essendo Sprintenden- 
te alle Antichità della Lombardia, resse anche la 
Sprintedenza ligure in anni particolarmente fe­
condi per l’attività dell’istituto.

Poiché sarebbe impossibile riferire su tutte le

• i. dopo aver 
‘ ; : l; verità la 

dia, non

' \

relazioni e le comunicazioni presentate al Con­
gresso, che hanno spaziato in molteplici discipli­
ne, preferiamo riportarne qui di seguito l’elenco 
aggiornato, avvertendo i lettori che esse saranno 
pubblicate nella Rivista di Studi Liguri.

Per concludere, voglio soltanto ricordare uno 
scritto inviato da Andrea Carandini, oggi Diret­
tore dell’istituto di Archeologia e Storia dell’Ar- 
te dell’università di Siena, uno degli allievi più 
qualificati fra i tanti che hanno partecipato ai 
Corsi di Studi Liguri organizzali tra Bordighera 
e Ventimiglia da Nino Lamboglia per insegnare 
la tecnica di scavo agli stuó?r.:i di archeologia 
delle Università. Andrea C.>: r ’ 
narrato a tinte vivaci e con 
propria esperienza di scavo a • 
esita a definire Lamboglia ‘’ìi ■ :• proprio pa­
dre fondatore dell’archeologo ‘.ria: ieratica in 
Italia”.

Riconoscimento ben meritato, che suona 
particolarmente gradito ai primi allievi di Lam­
boglia, che sono stati testimoni c partecipi delle 
difficoltà incontrate per imporre, tra indifferen­
za, scetticismo e spesso derisione, un metodo di 
scavo che oggi è universalmente accettato e for­
ma l’indispensabile fondamento culturale di 
ogni archeologo.
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Sabato 30 giugno i soci della Società Savonese di Storia Patria si riuniscono 
nell’assemblea annuale con il seguente ordine del giorno:
• - Relazione consuntiva e programmatica del presidente.
• - Rendiconto finanziario del tesoriere.
e - Votazione per il rinnovo del consiglio sociale.

Sabato 7 luglio - ore 16.30 
ASSEMBLEA DEI SOCI

L’attività della Società Savonese di Storia Patria si è costantemente amplia­
ta nel corso degli ultimi anni, attraverso un ventaglio di iniziative che spazia­
no in tutti i campi di sua competenza: dagli studi storici che formano il volu­
me annuale di Atti e Memorie, all’organizzazione della ricerca per mezzo di 
campagne di scavo, di convegni, di giornate di studio; dalla fruttuosa opera 
di divulgazione per la conoscenza del nostro patrimonio ambientale e storico­
artistico, al contributo costantemente fornito, autonomamente o nell’ambito 
di pubbliche commissioni di studio, alla discussione su tutti i problemi del centro 
storico e sui vari progetti relativi. Inoltre la sede della Società è venuta sempre 
più assumendo il ruolo di centro d’incontro per la formazione di giovani stu­
diosi, e per l’informazione di tutti coloro che, per motivi scolastici o per inte­
resse personale, desiderano approfondire le proprie conoscenze, utilizzando 
la consulenza di studiosi qualificati e la consultazione della biblioteca sociale, 
che, specie nel campo delle pubblicazioni periodiche d’interesse storico, è di­
venuta uno strumento davvero imponente. La Società inoltre svolge il compi­
to istituzionale (e gravoso) di revisione di tutta la toponomastica provinciale, 
organizza gite e visite guidate, corsi di lezioni e conferenze. Tutto questo im­
plica una enorme mole di lavoro, che va ben oltre la pura ricerca storiografica 
(piacevole e gratificante), e costringe un numero esiguo di collaboratori ad oc­
cuparsi di tutto, spesso in modo inadeguato, sempre con affanno e fatica non 
a lungo tollerabile. L’unico modo per uscire da queste difficoltà (a meno di 
non voler ridimensionare l’attività della Società) è quello di allargare il nume­
ro dei collaboratori, trovando nei soci più sensibili la disponibilità a dividere 
i pesanti carichi con chi ora ne è eccessivamente gravato. 11 nuovo consiglio 
che sarà in carica per il prossimo triennio avrà di fronte enormi problemi or­
ganizzativi, che a nostro giudizio si potranno risolvere solo se verrà adottato 
un razionale sistema di commissioni di lavoro che gestiscano i vari settori del-
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• Sabato 30 giugno - ore 16: ritrovo a Vado Ligure in piazza S.Giovanni (la 
piazza del Comune e della parrocchiale) per una visita guidata al Museo Ro­
mano «C.Queirolo», a cura di Rita Lavagna.

• Sabato 7 luglio - ore 16,30: presso la sede sociale: «Assemblea ordinaria trien­
nale dei soci», per il rinnovo del Consiglio Direttivo e delle Commissioni di 
Lavoro.

• Venerdì 18 luglio - ore 17,30: (ritrovo in piazza Leon Pancaldo, presso i ma­
gazzini Standa): «Visita guidata alla Torre della Quarda, ultimo resto della 
trecentesca cerchia muraria savonese sul mare», a cura di Rinaldo Massucco.

N.d.R.: una prima verifica di quanto questo auspicio del presidente sia stato raccolto la si 
potrà avere in base al numero dei partecipanti all’assemblea di sabato 7 luglio p.v. e all’einer- 
gere fra di essi di più persone disposte ad impegnarsi (seriamente, operativamente) nel Consi­
glio Direttivo e nelle Commissioni di Lavoro (Atti e Memorie, Biblioteca, Gite sociali, Pro­
grammazione attività mensile e settimanale, Segreteria, Toponomastica provinciale, Addetti 
stampa, Rapporti con le scuole, Commissioni comunali, Sede sociale (pulizia, ristrutturazio­
ne, ampliamento, restauro), Sorveglianza archeologica di tutti gli scavi occasionali eseguiti 
da enti diversi).

ristiano, con ampia autonomia sottoposta a periodica veri I iva da parie del 
consiglio. Ma la condizione essenziale perche un organismo di tal «'onere pos­
sa funzionare efficacemente è che i suoi componenti siano davvero pronti a 
condurre a termine, anche con qualche sacrificio, gli impegni che si vorranno 
liberamente assumere. Dobbiamo riconoscere che da alcuni mesi siamo stati 
confortali dall’adesione di alcuni soci più sensibili, ma potremo dire di essere 
senz’altro sulla giusta via solo nel momento in cui la maggioranza dei soci, 
cessando di essere una passiva massa di «tesserati», si voglia lasciar coinvol­
gere nel vivo delle esperienze e delle attività sociali.

L’anno prossimo si compie il primo centenario della Società Savonese di 
Storia Patria; ci auguriamo che il prossimo si apra all’insegna di quelle tra­
sformazioni che ne possano rendere l’azione sempre più incisiva e ricca di ri­
sultati fecondi per l’intera comunità dei Savonesi.

• Giovedì 12 luglio - ore 21: (ritrovo presso la sede sociale, in piazzetta della 
Maddalena): «Visita guidata al Centro Storico Medievale di Savona», a cura 
di Carlo Varaldo.

Il Presidente
GIULIO RASCHINI

PROGRAMMI DI A TTIVITÀ 
(30 giugno - 26 luglio)

• Giovedì 26 luglio - ore 21: (ritrovo in corso Mazzini, presso l’accesso al com­
plesso monumentale del Priamàr): «Alla scoperta del Priamàr Sotterraneo», 
2a escursione guidata negli ambienti meno conosciuti della rocca savonese, a 

2 cura di Rinaldo Massucco.
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Lunedì 11 giugno la Sezione Sabazia dell’istituto Internazionale di Studi Li­
guri ha iniziato, sotto la direzione della dott.ssa Francisca Pallarés, la Quarta 
Campagna di Scavi Archeologici a S.Domenico il Vecchio, al Priamàr. Come 
sempre, anche la Società Savonese di Storia Patria collaborerà con l’I.LS.L. 
nelle ricerche: i soci interessati potranno prendere accordi presso il cantiere 
di scavo (ore 8-17) con la consocia dott. Rita Lavagna, che seguirà assidua­
mente i lavori. Gli scavi archeologici si protrarranno per tre mesi.

Venerdì 8 giugno si è tenuto, organizzalo dalla nostra Società c da Italia 
Nostra, un dibattito su: «Il Centro Storico savonese dal Medioevo aH’Otto- 
cento e l’edificio dell’ospedale San Paolo», presso il Ridotto del Teatro 
Chiabrera.

Vi hanno partecipato il prof. Edoardo Benvenuto, preside della Facoltà di 
Architettura dell’università di Genova; il prof. Augusto Cavallari Murat, do­
cente del Politecnico di Torino; gli arch. Gianluigi Buccheri e Gaetano San- 
guineti; il prof. Giulio Fiaschini (moderatore) e il prof. Sergio Torlarolo, As­
sessore alla Cultura del Comune di Savona.

Nel corso della manifestazione si sono presentati i due volumi: «Savona- 
Centro Storico: quale futuro?» (Atti del Convegno tenuto due anni or sono) 
e «L’Ospedale San Paolo di Savona».

Nell’occasione esperti di fama internazionale e anche amministratori civici 
si sono uniti agli auspici perché il monumentale edificio del San Paolo di cor­
so Italia sia salvalo e destinato a nuove funzioni: speriamo bene!

La quota associativa (socio ordinario L. 10.000, socio studente L. 7.000) dà 
diritto a ricevere il volume degli «Atti e Memorie» e a partecipare alle attività 
sociali: convegni, conferenze, gite culturali, visite guidate, ecc.
La Biblioteca della Società, ricca di 12.000 volumi e 300 riviste specializzate 
in storia, arte ed archeologia, è aperta con il seguente orario: 

martedì ore 16,30 - 20 
sabato ore 17,00 - 20

La sede è nella Casa Boselli, piazza della Maddalena, 14 - Savona.
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Rammentiamo che dal 1 ° gennaio di quest'anno provvediamo a garantire l'a­
pertura al pubblico del Museo Archeologico allestito sul Priamàr per tre gior­
ni alla settimana: lunedì-giovedì (ore 9-12,30) e venerdì (ore 15-18,30).

La quota associativa (L. 20.000) dà diritto a ricevere una delle sei riviste edite 
dall’istituto (Rivista di Studi Liguri, Rivista Ingauna e Intemelia, Studi Ge- 
nuensi, Giornale Storico della Lunigiana, Cahiers Ligures de Préhistoire et d'Ar- 
chéologie, Cahiers Rhodaniens), a partecipare a tutte le attività sociali (con­
gressi internazionali, adunanze, convegni, corsi internazionali di preparazio­
ne all’archeologia, ecc.) all’ingresso gratuito a tutti i musei non statali della 
Liguria, alla consultazione della Biblioteca presso il Museo Bicknell a Bordi- 
ghera, ricca di oltre 66.000 volumi, allo sconto del 25 per cento nell’acquisto 
di tutte le pubblicazioni dell’istituto.
Per informazioni: Sezione Sabazia (piazza della Maddalena, 14/4, Savona).

Ricordiamo ai soci e agli amici che la sede sociale di via Pia 14/4 è aperta tutti 
i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 16 alle ore 19.30, e pure al sabato, 
dalle 17 alle 20.
Le quote sociali possono essere pagate presso la sede, oppure mediante versa­
mento sui conti correnti postali 13226170 (Soc. Storia Patria) e 11686185 (Ist. 
Studi Liguri).

I tratti neri indicano gli scavi per la posa 
che sconvolgeranno il centro storico a partire 
simi mesi di Settembre Ottobre;

di tubature 
> dai pros- 

attenzione ai ritrovarne? 
ti archeologici, seguite con attenzione tutti gli scavi.
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Progammi di attività della Società di Storia Patria 
e dell’istituto di Studi Liguri

Dopo la pausa estiva (pausa solo a livello di diffusione e di organizzazione, in quanto pure 
nei mesi di agosto e settembre innumerevoli sono stati gli impegni ai quali i membri attivi 
di Storia Patria e Studi Liguri hanno dovuto ottemperare) riprende la concreta attività cultu­
rale delie due istituzioni.

Come ormai è consuetudine, i soci di entrambe le associazioni riceveranno comunicazioni 
e inviti solo ed esclusivamente dalle pagine di questo «Notiziario» bimestrale, per cui sono 
invitati a leggerlo con attenzione.

Il nuovo Consiglio Direttivo di Storia Patria
Sabato 7 luglio si è tenuta l’assemblea dei soci e si è votato per il rinnovo del Consiglio 

Direttivo.
Hanno ottenuto voti i seguenti soci: Carlo Varaldo (64), Rinaldo Massucco (61), Giulio 

Fiaschini (56), Dede Restagno (47), Furio Ciciliot (45), Rita Lavagna (45), Giovanni Farris 
(40), Francesco Loni (39), Anna Maria Porazzo Serafini (39), Rinaldo Cruccu (38), Marco 
Ricchebono (35), Francesco Serafini (35), Sergio Aprosio (34), Gaetano Sanguineti (31), Fran­
cesco Serafini (35), Sergio Aprosio (34), Gaetano Sanguineti (31), Francesco Murialdo (31), 
Domenico Astengo (25), Paolo Fazzino (25), Giuliano Falco (21), Flavio Ferraris (14), Seba­
stiano Amande (9), Arrigo Cameirana (9), Giuseppe Briano (8), Sergio Giuliani (5), Giacomo 
Pignata (4), Luigi Lirosi (3), Rocco Peluffo (2), Nazzario Fancello (1), Flavia Folco Man­
freddi (1), Edoardo Riccardi (1). (I numeri fra parentesi indicano i voti rispettivamente 
riportati).

Pertanto il consiglio direttivo per il prossimo triennio 1984-1986 risulta cosi costituito:
C.Varaldo (presidente) - G.Fiaschini (vicepresidente - R.Massucco (segretario) - F.Loni (bi­

bliotecario) - S.Aprosio (tesoriere) - F.Ciciliot - R.Cruccu - G.Farris - R.Lavagna - F.Murial­
do - A.M. Porazzo Serafini - D.Restagno - M.Ricchebono - G.Sanguineti - F.Serafini 
(consiglieri).

Nel corso della prima riunione del Consiglio, tenutasi sabato 22 settembre, sono state isti­
tuite le seguenti commissioni operative:

Commissione Finanzaria: S.Aprosio - A.M. Porazzo Serafini - D.Restagno - F.Serafini.
Commissione Segreteria e Redazione Notiziario Bimestrale: P.Fazzino - R.Massucco - A.M. 

Porazzo Serafini - F.Serafini.
Commissione Biblioteca: S.Aprosio - R.Lavagna - F.Loni.
Commissione Sede: G.Fiaschini - L.Lirosi - F.Murialdo - M.Ricchebono - G.Sanguineti.
Commissione «Atti e Memorie» (volume): F.Ciciliot - G.Farris.
Commissione Toponomastica: G.Fiaschini - D.Restagno - C. Varaldo.
Commissione Comunale Priamar: R.Massucco.
Commissione Comunale S.Giacomo: G.Fiaschini - G.Sanguineti.
Commissione 5° Convegno Storico: R.Cruccu - G.Fiaschini - C. Varaldo.
Commissione celebrazioni «roveresche»: G.Fiaschini - C.Varaldo.
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Commissione celebrazioni «Jacopo da Voragine»: G.Farris.
Commissione Corso storico-naturalistico sul Finale: L.Lirosi - R.Massucco.
Commissione Gite: G.Briano - L.Lirosi - M.Ricchebono.
Per la Commissione Conferenze / Visite Guidate e l’attività promozionale si attendono ade­

renti; è inoltre possibile l’adesione alle commissioni di lavoro già costituite.

Le riunioni del consiglio direttivo della Società, come sempre aperte alla partecipazione di 
tutti i soci egli amici interessati, si terranno dalle ore 18,15 alle ore 19,45 di ogni primo giove­
dì del mese.

3° Corso di introduzione all’ArcheoIogia Subacquea
Lunedì 12 novembre
«Strutture di imbarcazioni antiche», prof. 
Wilma Borghese docente di Storia Navale al- 
l’Università di Genova e dott. Edoardo 
Riccardi.
Giovedì 15 novembre
«Fotografia per l’Archeologia Subacquea», 
prof. Alessio Pessano e Fulvio Rosso.
Lunedì 19 novembre
«Materiali ceramici medievali e moderni», 
prof. Carlo Varaldo, docente di Epigrafia Me­
dievale all’università di Genova.
Giovedì 22 novembre
«Ceramiche classiche e loro commercio», 
prof. Graziella Conti, docente di Archeologia 
all’università di Genova.
Lunedì 3 dicembre
«Tecniche di scavo», dott. Edoardo Riccardi.
Giovedì 6 dicembre
«Biologia marina e archeologia. Problemi di 
conservazione dei reperti prima del restauro. 
Grotte ed ipogei sommersi. Materiali non ce­
ramici (evoluzione dell’ancora)», dott. Edoar­
do Riccardi.
Lunedì 10 dicembre
«Tipi di carichi navali nell’antichità», dott. 
Francisca Pallares, Direttore dell’istituto In­
ternazionale di Studi Liguri.
Giovedì 13 dicembre
Tavola rotonda sul corso.

Lunedì 15 ottobre - ore 20,45
Inaugurazione nella sala consiliare del Comu­
ne di Vado Ligure con interventi del Sindaco 
di Vado, Pierino Ricino, dell’Assessore alla 
Cultura e Sport, Isolina Maccanti, del Presi­
dente dell’istituto Internazionale di Studi Li­
guri, Cosimo Costa, del Direttore dell’istitu­
to di Studi Liguri, Francisca Pallares, di An­
tonino Berlino della Soprintendenza, del Pre­
sidente f.f. della Camera di Commercio di Sa­
vona, Franco Ugo, del Presidente della Cas­
sa di Risparmio di Savona, Pietro Ivaldi, del 
Coordinatore del corso, Edoardo Riccardi. 
Interventi sulla legislazione di Giampiero Mar­
tino, Ispettore della Soprintendenza ai Beni 
Archeologici.
Giovedì 18 ottobre
«Storia del commercio nel Medioevo» profes­
sor Giovanni Rebora, docente di Storia Eco­
nomica all’università di Genova.
Lunedì 22 ottobre
«Storia delle tecniche di rilievo subacqueo, 
metodi attuali e metodi di ricerca», prof. arch. 
Carlo Pisanu.
Giovedì 25 ottobre
«Archeologia nelle acque inteme», dottor Lui­
gi Fozzati, Ispettore della Soprintendenza di 
Torino e segretario dello Snaai.
Lunedì 29 ottobre
«Possibilità di innovazione nelle tecniche di 
rilievo subacqueo», arch. Sergio Chizzola.
Giovedì 8 novembre
«Commercio di marmi nell’antichità», prof. 
Colette Bozzo Dufour, docente di Storia del- 
l’Arte all’università di Genova.

Dal 5 gennaio al 9 febbraio 1985 si terranno inoltre tutti i sabati una serie di esercitazioni pratiche 
(Rilievo subacqueo - Ceramica classica, medioevale e moderna - Fotografia e Stereofotogrammetria - 
Tecniche di scavo subacqueo).

Le lezioni si terranno nella Base Operativa di Porto Vado, sulla Via Aurelia (capannone lato mare, 
subito dopo il pontile Fornicoke, verso Porto Vado), alle ore 20,45.

Il corso è gratuito per i soci. . , . . ~
Ulteriori informazioni: tutti i venerdì sera, ore 21-23, presso il Magazzino Tipologico del Gruppo di 

Vado del Centro Sperimentale di Archeologia Sottomarina (Istituto Internazionale di Studi Liguri - Se­
zione Sabazia), Vado Ligure, via Piave 202, tei. 880318.
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Sabato 10 novembre
«Geomorfologia» (Giampiero Filippi e Vitto­
rio Simonetti).
Martedì 13 novembre
«Mondo ipogeo» (Rinaldo Massucco).
Venerdì 16 novembre
«L’ecosistema della macchia mediterranea»
(Camillo Cortesogno).
Martedì 20 novembre
«Mondo sommerso» (Giulio Relini).
Venerdì 23 novembre
«Le coste» (Andrea Lamberti).
Martedì 27 novembre
«L’uomo e l’origine della civiltà nel Finale» 
(Giuseppe Vicino).

Scavi a S.Domenico il Vecchio, al Priamàr
Lunedi 11 giugno si è avviata la Quarta Campagna di Scavi nell’area del complesso della 

chiesa e convento di S.Domenico il Vecchio, al Priamàr.
Le strutture ritrovate, con il grande chiostro-cimitero e locali conventuali, nonché il pozzo 

e resti di abitazioni private antistanti l’insediamento monastico, al di là della strada «della 
Foce» o di «S.Domenico», pure rinvenuta, sono di grande interesse.

In uno dei prossimi numeri di questo «Notiziario» verranno pubblicati dati e resoconti più

Le conferenze (eccettuata quella di presentazione di Sabato 10 novembre) si terranno pres 
so il Salone del Palazzo degli Anziani (piazza del Brandale, 2, Savona), alle ore 20,45.

Le escursioni domenicali (dall’l 1 novembre al 9 dicembre) si protrarranno dalle ore 9 alle 
ore 19 e avranno come meta:

1) Coste e geomorfologia interna del Finale: itinerario alla scoperta di un territorio» (a cu­
ra di Vittorio Simonetti e Andrea Lamberti);

2) «.Carsismo e grotte nel Finale: dalle doline e dall’inghiottitoio delle Manie, al pozzo del- 
l’Andrassa da Campagna, alla Val Ponci, alla grotta-inghiottitoio del Rio Andrassa» (a cura 
di Rinaldo Massucco);

3) «Iprincipali siti preistorici nel Finale: il Museo del Finale e gli scavi paletno-paleontologici 
all9Arma delle Fate e alla Grotta delle Arene Candide (a cura di Giuseppe Vicino e Andrea 
Lamberti);

4) «Sintesi storica del Finale dalla Romanità al Medio Evo: la pieve, Perti, il borgo» (a 
cura di Giovanni Murialdo);

5) Ancora da definire.
Il programma dettagliato di ogni escursione domenicale sarà specificato nel corso della se­

rata del venerdì precedente.

Il Finale: Corso di introduzione alla conoscenza storica 
e naturalistica di un territorio

Sabato 10 novembre, alle ore 17, presso la Sala Consiliare della Provincia, via IV Novem­
bre, 1, Savona, verrà presentato il corso storico-naturalistico di introduzione al Parco del Finale.

Il corso si protrarrà dal 10 novembre all* 11 dicembre 1984 e consisterà di nove conferenze 
bisettimanali illustranti i principali aspetti del Finale e di cinque escursioni domenicali alla 
scoperta del territorio finalese.

Il corso è riservato a coloro che vi si iscriveranno; l’iscrizione è gratuita per chi risulti socio 
di almeno due delle istituzioni promotrici (purché in regola con il pagamento delle quote 1984).

Le iscrizioni, su apposito modulo ritirabile in sede, si ricevono tutti i giorni, ore 18-20, presso 
la segreteria (Via Pia 14/4 - Savona).

Questi gli argomenti e le date delle lezioni teoriche:
Venerdì 30 novembre
«Il Finale tra l’epoca romana e la formazio­
ne del marchesato carrettesco» (Giovanni 
Murialdo).
Martedì 4 dicembre
«La casa mediterranea» (Marco Ricchebono).
Martedì 11 dicembre
«Proposta per un recupero qualitativo del­
l’ambiente naturale dell’area del Finale» (En­
rico Martini).
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Archeologia d’emergenza al Priamàr
Nello scorso mese di luglio sono iniziati in corso Mazzini gli scavi per la sistemazione delle 

tubature del Depuratore Consortile: alla profondità di m. 1,60, nei pressi dell’incrocio con 
corso Italia, accanto alla pensilina della fermata autobus, sono apparsi i muri di vari edifici 
demoliti nel 1683 dai Genovesi per l’ampliamento della fortezza, nonché una antica strada 
medievale. La Soprintendenza Archeologica vi ha condotto un saggio di scavo.

Altre murature dell’antico quartiere medievale del Priamàr sono emerse durante i lavori 
fognatizi condotti dal Comune di Savona nel settore di levante del piazzale, tra il ponte S.Gior­
gio e il distributore Total.

In uno dei prossimi numeri di questo «Notiziario» verranno pubblicati dati e resoconti più 
dettagliati.

Nei mesi di ottobre-novembre riprenderanno i lavori di scavo (Italgas e depuratore) in via 
Aonzo, via S.Maria Maggiore, piazza Vescovato, via Untoria e corso Mazzini.

Rilevato che si tratta di zone urbane di primario interesse archeologico, è necessario seguire 
con attenzione tutti gli scavi, possibilmente nell’arco dell’intera giornata, per segnalare pron­
tamente ogni ritrovamento agli Enti di tutela.

Chiunque sia disponibile è pregato di lasciare il proprio recapito in sede.

Biblioteca, Sede e Quota sociale
Si ricorda a tutti i soci che la lettura ed il servizio prestiti della Biblioteca sociale continua 

ad essere svolto nei giorni di martedì (ore 16,30-19,30) e sabato (ore 17,30-19,30).
Si raccomanda a quanti sono in arretrato con il pagamento delle quote sociali di provvede­

re al più presto.

Scavi al Castello di Cosseria
Dal 19 agosto al 1° settembre è stata effettuata una prima campagna di scavi archeologici 

nell’antico castello di Cosseria, già dei Marchesi del Carretto. Tra i risultati più notevoli è 
da segnalare il rinvenimento del basamento dell’antica Torre del Maschio del castello. Reso­
conti più precisi sul prossimo «Notiziario».

dettagliati.
Gli scavi non sono terminati: proseguono tutti i giorni feriali, dal lunedì al venerdì (ore 

8-12 e 14-17).

i

;

È stato edito il volume degli Atti del Conve­
gno «Savona Centro Storico: quale futuro?», 
contenente le relazioni e gli interventi esposti du­
rante la giornata di studi promossa 1’11 giugno 
1982. Il volume è in vendita presso la sede (L. 
7.000); per i soci vale il prezzo ridotto, L. 5.000.

Si tratta di una pubblicazione di 120 pagine, 
contenente i saluti di B.Rebella e G.Fiaschini 
(presidenti rispettivamente di «Italia Nostra» e 
«Storia Patria»), e i seguenti articoli: Problemi 
ed aspetti urbanistici ed architettonici deU’800 
a Savona (G.L. Buccheri e G.Sanguineti); Sa­
vona: attualità e prospettive della normativa vi-

Novità editoriali
gente sui beni culturali (C.Palmas Devoti); I 
Centri Storici (P.L. Cervellati); gli interventi 
(G.Sanguineti, L.Lirosi, E.Lavagna, R.Peluffo, 
R.Massucco, U.Scardaoni); l'introduzione e le 
conclusioni (P.L. Cervellati), oltre alla conferen­
za L'architetto Carlo Sada e la sua attività in Li­
guria, tenuta il 1° luglio 1983 da A.Cavallari 
Murat e i due documenti prodotti da «Storia Pa­
tria» e «Italia Nostra», nel 1982-1983 sul pro­
blema del recupero e della salvaguardia del cen­
tro storico savonese, nonché della riutilizzazio­
ne del monumentale edificio neoclassico del vec­
chio Ospedale San Paolo.
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nel periodo compreso tra il 19 novembre e il 7 di­
cembre interesseranno il tratto di corso Mazzini 
compreso tra vico S.Domenico il Vecchio e le vie 
Giuria/Gramsci. Se già sono risultate di estremo 
interesse le emergenze archeologiche del tratto già 
scavato, le strutture che saranno rivelate dai futu­
ri nuovi scavi devono essere considerate fondamen­
tali per la determinazione topografica dell’antico 
Priàmar e quindi per la storia di Savona.

La trincea di scavo del Depuratore incontrerà in­
fatti progressivamente (procedendo in direzione 
ponente-levante, verso il porto), tutta una serie di 
antiche strade medievali, delle quali siamo a cono­
scenza, ma non sappiamo con precisione dove si 
trovassero: la prosecuzione di vico S.Domenico il 
Vecchio, la contrada della Foce (che collegava via 
Untoria alla porta della Foce, presso l’attuale asi­
lo infantile dei viali Alighieri), la stessa via Unto­
ria (che proseguiva verso il Muretto, zona nei pressi 
dell’attuale Italsider) e infine la principale strada 
medievale savonese, la via Chiappinata, che dalla

!
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Archeologia d’emergenza al Priamàr: 
attenzione agli scavi in corso Mazzini!

Negli scorsi mesi di luglio e ottobre-novembre so­
no iniziati i lavori di scavi per la posa delle tubatu­
re del Depuratore consortile delle acque: una trin­
cea larga circa due metri e profonda oltre un me­
tro e mezzo ha iniziato a essere tracciata lungo il 
lato sud-occidentale di corso Mazzini (verso la 
fortezza).

Già all’inizio degli scavi, presso l’incrocio tra cor­
so Italia e corso Mazzini, sono emerse le strutture 
archeologiche delle antiche abitazioni e dei labo­
ratori di conceria distrutti nel 1683 a causa dell’am­
pliamento esterno della fortezza genovese (la So­
printendenza Archeologica vi ha eseguito un sag­
gio di scavo).

I muri dell’antico quartiere urbano situato alle 
falde del Priamàr sono apparsi sistematicamente 
nel prosieguo dei lavori: si è verificata così per la 
prima volta nella storia di Savona la possibilità di 
avere esatte informazioni e documentazioni sull’an­
tico abitato distrutto dai Genovesi.

I lavori del Depuratore sono tuttora in corso e

La linea a tratto e punto indica il percorso dello scavo del Depuratore; le tracce in neretto denotano 
il punto dove verranno sezionate le antiche strade medievali (1: vico S.Domenico; 2: contrada della Fo­
ce; 3: via Untoria; 4: via Chiappinata; il n. 5 denota le strutture nella calata o delle mura).
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Anche in questo caso si tratterà quindi 
di verificare un elemento fondamentale 
per la topografia storia della nostra città.

;

]

piazza del Brandale saliva alla cattedrale 
di S.Maria di Castello, sul culmine del 
Priamàr.

È evidente che se si riuscirà a documen­
tare rigorosamente, con fotografie e ac­
curati rilievi, tale situazione stradale, gli 
studi sull’urbanistica e sulla storia citta­
dina riceveranno un nuovo fondamenta­
le apporto e per la prima volta sarà pos­
sibile avere idee più precise su come si do­
veva presentare nei secoli XIV-XVI la zo­
na settentrionale dell’antico quartiere del 
Priamàr.

Quando poi gli scavi del Depuratore in­
teresseranno la ripida discesa verso via 
Gramsci, sarà molto probabile che, pri­
ma di giungere all’incrocio di via Giuria, 
riportino alla luce l’antica struttura mu­
raria «di grosse pietre scapoli», già sco­
perte nel lontano 1839, e allora attribuita 
a un antico molo (o meglio calata) por­
tuale, romano o medievale (ma che si po­
trebbe invece forse pensare comeìin re­
sto della cerchia muraria cittadina distrut­
ta dai genovesi già nel 1227 o nel 1253).

*

Le strutture murarie appariranno a quo­
te via via più elevate procedendo dall’in­
tersezione corso Mazzini-vico S.Domeni­
co (dove saranno rinvenute alla profon­
dità di circa un metro e mezzo sotto l’a­
sfalto) verso le vie Giuria e Gramsci (nei 
pressi del distributore Total, di fronte al­
lo spigolo orientale del civico Mercato Co­
perto, i muri appariranno già a pochi cen­
timetri sotto l’asfalto).

, L’occasione insperata di poter dispor­
re di una sezione stratigrafica dell’intero 
asse trasversale della Savona medievale, 
dalle mura di ponente, prospicienti il tor­
rente Letimbro, sino alle mura di levan­
te, affacciantesi sul porto, non si presen­
terà più in futuro: la Società Savonese di 
Storia Patria non può ovviamente man­
care a questo improcrastinabile appunta­
mento con la storia!

Rinaldo Massucco

Entro la f ine del prossimo mese di novembre sarà edito il volume XIX degli «A TTIE ME­
MORIE», contenente gli Atti del Convegno tenuto nell’autunno 1982 (Il Dipartimento di Mon- 
tenotte nell’età napoleonica/

Il volume sarà inviato a tutti i soci in regola con il pagamento della quota sociale 1984.

il Vecchio, al Priamàr
Lunedi 11 giugno si è avviata la Quarta Campagna di Scavi nell’area del complesso della 

chiesa e convento di S.Domenico il Vecchio, al Priamàr.
Le strutture ritrovate, con il grande chiostro-cimitero e locali conventuali, nonché il pozzo 

e resti di abitazioni private antistanti l’insediamento monastico, al di là della strada «della 
Foce» o di «S.Domenico», pure rinvenuta, sono di grande interesse.

In uno dei prossimi numeri di questo «Notiziario» verranno pubblicati dati e resoconti più 
dettagliati.



S.Ambrogio di Varazze: riprendono gli scavi archeologici

Storia Patria: sabato 15 dicembre brindisi natalizio

f
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Il Finale: Corso di introduzione alla conoscenza storica 
e naturalistica di un territorio

Anche quest'anno,secondo quella che è ormai divenuta una simpatica consuetudi­
ne, il presidente ed i consiglieri della Società Savonese di Storia Patria saranno lieti 
di incontrare soci ed amici della Società per il rituale scambio degli auguri di buon 
Natale e felice Anno Nuovo.

Nell’occasione il presidente in un breve indirizzo di saluto farà il punto sulla situa­
zione sociale, illustrando in particolare il programma per l’anno prossimo, che, co­
me è noto, sarà sopratutto dedicato alle manifestazioni per commemorare il quinto 
centenario della morte di Sisto IV, e, per quel che ci riguarda più da vicino, il primo 
centenario della fondazione della nostra Società. Accanto a queste manifestazioni, 
il cui programma generale è stato divulgato in questi giorni, saranno tuttavia curate 
le consuete attività di studio e divulgazione attraverso cicli di conferenze e lezioni. 
Si spera anche di poter organizzare opportune visite guidate e gite sociali.

Nella speranza di poter brindare insieme alle buone sorti della nostra Società, vi 
invitiamo a trovarvi nei locali della sede Sabato 15 dicembre alle ore 17.

Il 17 ottobre ha avuto inizio la terza campagna di scavo archeologico nella chiesa 
di S.Ambrogio vecchio a Varazze, condotta dall’istituto Internazionale di Studi Li­
guri su finanziamento del Comune della cittadina rivierasca.

Il programma, che si protrarrà fino alla fine dell’anno, prevede la rimozione del­
l’ultima porzione del consistente riempimento formatosi, in oltre seicento anni, sul­
l’area dell’antica chiesa matrice varazzese, che eventi non ancora precisati portarono 
ad abbandonare, nel corso del XIII secolo, per utilizzarne le strutture nelle fortifica­
zioni del borgo.

Sarà così possibile leggere con maggior evidenza la struttura dell’edificio religioso, 
articolato su tre navate, con pilastri sagomati in pietra e laterizi ed ancora perfetta­
mente pavimentato con un bel mattonato.

Una ricerca a parte riguarderà invece il vano interno del campanile che, trasforma­
to in torre, ha rappresentato per secoli, il nucleo forte delle mura medievali.

Per ulteriori informazioni i soci possono contattare il prof. Carlo Varaldo (tei. 
34650).

Con il patrocinio deH’Amministrazione Provinciale di Savona, le seguenti associazioni: se­
zione di Savona del Club Alpino Italiano, sezione di Savona dell’Ente Nazionale Protezione 
Animali, Carden Club Savona, Gruppo Speleologico Savonese, Sezione Sabazia dell’istituto 
Internazionale di Studi Liguri, Sezione di Savona di Italia Nostra, Società Savonese A Cam- 
panassa e Società Savonese di Storia Patria, organizzano, dal 9 novembre al 14 dicembre 1984 
un corso introduttivo alla conoscenza storica e naturalistica di un territorio: il Finale.

I soci ne hanno già ricevuto comunicazione nel precedente numero di questo notiziario: 
sono però variate alcune date (l’inaugurazione, per sopravvenuta indisponibilità del salone 
provinciale, e la conclusione) e l’ordine di diverse lezioni, nonché un relatore. Ripubblichiamo

— 3 —
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Venerdì 9 novembre, ore 20,45
Sala Rappresentanza della Provincia: presentazio­
ne, saluti dell’Assessore Provinciale alla Cultura e 
dell’Assessore al Turismo del Comune di Finale; 
relazione sulla Geomorfologia del Finale (Giampie­
ro Filippi e Vittorio Simonetti).

Le successive lezioni teoriche si terranno tutte alle 
ore 20,45 presso il salone superiore del Palazzo degli 
Anziani (piazza Brandale 2):
Martedì 13 novembre:
Mondo ipogeo (Rinaldo Massucco)
Venerdì 16 novembre:
Mondo sommerso (Giulio Relini)
Martedì 20 novembre:
Le coste (Andrea Lamberti)

Venerdì 30 novembre:
La casa mediterranea (Stefano Trucco)

Martedì 4 dicembre:
L’ecosistema della macchia mediterranea (Lucia­
no Cortesogno)

Venerdì 14 dicembre:
Proposte per un recupero qualitativo dell’ambien­
te (Enrico Martini)

QUOTE SOCIALI
Numerosi soci di Storia Patria e Studi Liguri non hanno ancora provveduto a pagare la quota sociale 

1984 delle due associazioni: sono vivamente pregati di provvedere al più presto.
Si informa che è inoltre già possibile procedere al rinnovo delle quote associative per l’anno 1985, 

pagabili presso la sede sociale oppure tramite conto corrente postale.

1

!
;

Società Savonese di Storia Patria
La quota associativa (socio ordinario L. 15.000, socio studente L. 10.000) dà diritto a ricevere il volume degli 

«Atti e Memorie», e a partecipare alle attività sociali: convegni, conferenze, gite culturali, visite guidate, ecc.
La Biblioteca della Società, ricca di 13.000 volumi e 300 riviste specializzate in storia, arte e archeologia, è aperta 

con il seguente orario:
martedì ore 16.30-20
sabato ore 17.16-20
La Sede è nella Casa Boselli, via Pia, 14/4, Savona.

Nel corso degli incontri verranno specificate le modalità per partecipare alle escursioni didattiche dome­
nicali alla scoperta del territorio finalese:

1) Un esempio del fenomeno carsico nel Finale: dalla grotta risorgente della Priamara alla Val Ponci, 
alla grotta-inghiottitoio della Land rossa, alle doline e all’inghiottitoio di Pian della Noce delle Manie 
(a cura di Rinaldo Massucco);

2) Geomorfologia interna del Finale: itinerario alla scoperta di un territorio (a cura di Vittorio Simo­
netti e Giampiero Filippi);

3) Le coste: dalla Grotta del Bandito di Capo Noli all’Arma delle Arene Candide della Caprazoppa 
(a cura di Andrea Lamberti);

4) Iprincipali siti preistorici nel Finale: il Museo del Finale, la Grotta delle Fate e l’Arma delle Manie 
(a cura di Giuseppe Vicino);

5) Sintesi storica del Finale dalla Romanità al Medio Evo: la pieve, Perti, il borgo (a cura di Giovanni 
Murialdo).

Istituto Internazionale di Studi Liguri
La quota associativa (L. 20.000) dà diritto a ricevere una delle sei riviste edite dall’istituto (Rivista di Studi Liguri, 

Rivista Inganna e Intemelia, Studi Genuensi, Giornale Storico della Lunigiana, Cahiers Ligures de Préhistoire et 
d’Archéologie, Cahiers Rhodaniens/ a partecipare a tutte le attività sociali (congressi internazionali, adunanze, con­
vegni, corsi di preparazione all’archeologia, ecc.), all’ingresso gratuito a tutti i musei non statali della Liguria, alla 
consultazione della Biblioteca presso il Museo Bicknell a Bordighera, ricca di oltre 66.000 volumi, allo sconto del 
25 per cento nell’acquisto di tutte le pubblicazioni dell’istituto.

Per informazioni: Sezione Sabazia, via Pia, 14/4, Savona.

Venerdì 23 novembre:
L’uomo e l’origine della civiltà (Giuseppe Vicino)

Martedì 27 novembre:
Il Finale tra l’epoca romana e la formazione del 
marchesato carrettesco (Giovanni Murialdo)
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Museo Archeologico del Priamàr
È in corso un programma di potenziamento e valorizzazione del Museo Ar­

cheologico allestito a Savona sul Priamàr, al piano superiore della Loggia del 
Castello Nuovo.

Si prevede di procedere ad un riordino e a una ristrutturazione dei pannelli 
e del materiale espositivo, nonché alla riapertura al pubblico per 3 o 4 giorni 
alla settimana.

Per entrambe le operazioni sarebbe bene costituire un gruppo di volontari 
disposti a partecipare all’iniziativa.

Tutti i soci interessati sono pregati di lasciare presso la segreteria i loro no­
minativi, in modo da riuscire a convocare quanto prima una riunione per coor­
dinare e avviare il lavoro.

gare l’area a sud-ovest della chiesa per 
definire planimetria e caratteristiche 
strutturali del convento domenicano, 
nonché per documentare la situazione 
topografia nella zona sulla quale è in 
programma la costruzione della nuo­
va rampa di accesso alla fortezza.

La prima fase di indagini ha già pro­
spettato una interessantissima situazio­
ne archeologica, con il vasto conven­
to esteso a fianco dell’edificio di cul­
to e articolato attorno ad un vasto 
chiostro di cui sono stati messi in luce 
cospicui avanzi. Il porticato, lastrica­
to in ardesia, era interamente destinato 
a luogo di sepoltura, con una fitta se­
rie di piccoli vani sotterranei ai quali 
si accedeva tramite botole aperte sul 
pavimento, mentre l’area scoperta cen­
trale, con pozzo circolare, era u-

Dagli scavi archeologici del Priamàr ritornano alla luce 
le officine artigianali del Medio Evo

Continuano tuttora i lavori di sca­
vo archeologico del complesso dome­
nicano al Priamàr, condotti dall’isti­
tuto Internazionale di studi liguri, die­
tro concessione ministeriale ottenuta 
tramite la Soprintendenza archeologi­
ca della Liguria e su finanziamento del 
Comune di Savona.

Si tratta della quarta campagna ar­
cheologica che fa seguito a quelle svol­
te sotto la direzione del prof. Nino 
Lamboglia, nel 1971, 1973 e 1976-77 
e che avevano portato alla riscoperta 
dei resti della chiesa di S.Domenico, 
eretta tra il 1288 ed il 1306 ai piedi del 
quartiere di S.Maria ed atterrata nel 
1544 per la vicinanza alla fortezza ge­
novese costruita due anni prima.

Le ricerche, avviate nel giugno scor­
so, si sono prefisse lo scopo di inda-
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tilizzata ad orto o giardino.
A nord del chiostro è stato messo in 

luce un ampio vano del convento, con 
mattonate a spina-pesce ed altri locali 
attigui, tra cui un corridoio che dava 
accesso alla strada antistante. Della via 
pubblica, ampiamente distrutta per la 
costruzione di un cunicolo della for­
tezza genovese, sono stati rintracciati 
solo pochi tratti del selciato a matto­
ni, specie in aderenza alle case private 
che si affacciavano sul lato opposto 
della contrada di S.Domenico.

Questo complesso di case e officine 
artigianali medievali si è delineato con 
chiarezza grazie al buono stato di con­
servazione degli ambienti, tutti pavi­
mentati e contraddistinti dalla tipica 
struttura «a schiera».

L’esame delle coeve fonti archivisti- 
che ha poi permesso di conoscere l’u­
so di queste officine quali laboratori 
per la lavorazione e la concia del pel­
lame, e delle quali è stata messa in lu­
ce, tra l’altro, una vasca circolare a 
pozzetto.

Quest’area, come quella del conven­
to, è parzialmente interessata da pe­

santi interventi successivi, ascrivibili a 
varie fasi di ampliamento delle fortifi­
cazioni esterne della fortezza, nonché 
da più recenti testimonianze della pre­
senza delle industrie ottocentesche.

Estremamente abbondante è il ma­
teriale ceramico recuperato nel corso 
degli scavi, materiale che va dalla tar­
da romanità al Medioevo, ai secoli del­
l’età moderna, ed il cui studio permet­
terà più precise classificazioni sulla 
produzione fittile savonese. Significa­
tive pure alcune monete medievali (del­
le zecche di Savona, Genova ed altre) 
e numerosi reperti lapidei provenienti 
sia dal complesso domenicano che da­
gli edifici privati, fra cui capitelli, co­
lonnine ed una elegante serravolta in 
pietra nera.

In questi ultimi giorni i lavori sono 
concentrati ad indagare, in profondi­
tà, la zona direttamente interessata 
dalla costruzione della rampa, ricerca 
che permetterà di conoscere la situa­
zione del quartiere anteriormente allo 
stanziamento domenicano e, forse, an­
che più precisi riferimenti al più anti­
co insediamento savonese.

SCAVI
NEL CASTELLO DI COSSERIA

Tra l’agosto ed il settembre scorsi l’istituto Internazionale di Studi Liguri 
ha avviato, sotto la direzione del prof. Carlo Varaldo, una prima indagine ar­
cheologica in Val Bormida, scegliendo, quale sito campione, il castello di Cos- 
seria che, per la posizione strategica e le funzioni svolte in tanti secoli, può 
essere considerato uno dei punti chiave per la conoscenza storica dell’intero 
territorio valbormidese.

Lo scavo, reso possibile dall’intervento della Comunità Montana e dalla di­
sponibilità del Comune di Cosseria e di un gruppo di studiosi locali, ha interes­
sato due zone del vasto castello medievale: l’area del cassero, dove è stata de­
lineata la fisionomia di un vano, forse del XIII secolo, ed il punto apicale del 
colle, dove è stato messo in luce il poderoso basamento della torre, in conci 
di pietra squadrata, con doppia risega di fondazione ed uno spessore di 160 cm.

Solo una futura ricerca, che si spera di poter eseguire nell’anno prossimo, 
potrà chiarire il preciso ruolo della grandiosa fortificazione nell’ambito del­
l’incastellamento carrettesco e soprattutto le tappe principali della sua nascita 
e del suo sviluppo, fino al parziale abbattimento del 1553.



Corso sul Finale: l’attività futura
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Domenica 21 aprile
Dalla Valle Pia a Orco: aspetti botanico­
ambientali e spunti storico-monumentali (Castel 
Franco-l’abbazia benedettina-S.Cipriano di 
Calvisio-la torre di Belenda-l’altopiano carsico 
di S.Bernardino-il castello di Orco-la chiesa di 
S.Lorenzino) (a cura di Ezio Paola e Rinaldo 
Massucco).

Domenica 17 marzo
Una breve sintesi storico-monumentale del Fi­
nale: la pieve, il borgo, Perti e le chiese di S. Se­
bastiano, S.Maria e S.Eusebio (a cura di Gio­
vanni Murialdo).

i »

ì'

Durante la serata conclusiva della parte teorica del corso introduttivo alla conoscenza storica 
e naturalistica del Finale si sono delineati i programmi dell’attività futura per un’ulteriore intro­
duzione al territorio finalese.

Si è stabilito che nei prossimi quattro mesi (da gennaio ad aprile) si terrà ogni terzo venerdì 
del mese un incontro serale (ore 21) presso la sede sociale (via Pia 14/4 - Savona) per fare il punto 
della situazione e per programmare nei dettagli le rimanenti escursioni didattiche domenicali, pre­
viste per ogni terza domenica del mese:

Studi Liguri: novità editoriali
È appena stato edito il n. 3-4 della Rivista Ingauna e Intemelia, che verrà inviata a tutti i soci in regola 

. con il pagamento della quota sociale 1983.
Numerosi sono gli argomenti di carattere storico e archeologico trattati: «Nota di revisione relativa 

ad un bifacciale presente nella collezione paletnologica dell’istituto di Geologia deirUniversità di Ge­
nova» (A.Marchini, G. Vicino), «Considerazioni sul frammento epigrafico di S.Pietro di Carpignana» 
(G.Mennella, C.Varaldo), «La visita apostolica di Niccolò Mascardi alla Diocesi di Noli nell’anno 1985» 
(L.Tacchella), «Nuovi documenti sulle origini e la storia di Bordighera» (B.Durante, F.Poggi), «Glos­
sario dialettale triorese» (F.Ferraironi, a cura di G.Petracco Sicardi e A.Ferraironi), «La seconda cam­
pagna di scavo nel CASTRUM PERTICAR, Finale Ligure (Notizie preliminari)» (A.Fossati, E.Sono­
ra, G.Murialdo), «Un saggio di scavo presso la fornace Giacchino di Albissola Superiore» (D. Resta­
gno), «La prima campagna di scavo alla Caverna delle Fate» (A.Echassoux, F.D’Errico, G.Giacobini, 
A.Del Lucchese, H.De Lumley, M.Perpère, G.Vicino), «Un’ascia di bronzo proveniente da Sassella 
(SV)» (A. Del Lucchese), «Ritrovati a Savona i più antichi reperti archeologici non ceramici del Pria- 
màr» (R.Massucco), «Saggi di scavo archeologico presso la Loggia del Castello Nuovo al Priamàr» (B. La­
vagna), «La seconda campagna di scavo a S.Ambrogio il Vecchio a Varazze» (C.Varaldo), «Cronaca 
di un patrimonio che scompare: Monumenti del Finale (Mura del Borgo, S.Lorenzino di Orco, Castel 
S. Giovanni)», (O.Giuggiola).

La rivista è acquistabile in sede (L. 12.500, sconto 25% ai soci).

Domenica 20 gennaio
L ’Arma Pollerà, la più importante grotta del 

Finale.
Al mattino è prevista l’illustrazione della ca­

verna iniziale, oggetto di oltre un secolo di sca­
vi archeologici e di studi e ricerche paletno-pa- 
leontologiche, faunistiche e botaniche; al pome­
riggio vi sarà invece l’approccio con il mondo 
ipogeo, sino al torrente sotterraneo che percor­
re per quasi 800 metri le parti inferiori della grot­
ta (a cura di Rinaldo Massucco).
Domenica 17 febbraio

L ’Arma delle Fate e l’Arma delle Manie, un 
compendio della Preistoria ligure (al mattino, a 
cura di Giuseppe Vicino).

Gli aspetti botanici e ambientali dell’altopia­
no delle Manie e della Val Ponci: dalla macchia 
mediterranea alla lecceta (al pomeriggio, a cura 
di Ezio Paola).

Per tutte le escursioni didattiche il ritrovo è fissato alle ore 8 della domenica mattina in piazza 
Mameli, a Savona (lato Banca d’Italia). La partecipazione è aperta agli iscritti al corso, ai soci 
delle associazioni promotrici e a tutte le persone interessate.

Nel corso dell’anno 1985 sono inoltre previste altre iniziative volte alla valorizzazione del terri­
torio finalese e alla promozione del Parco del Finale, quali ulteriori incontri, convegni, tavole 
rotonde.

Durante la serata di venerdì 18 gennaio (ore 21, via Pia 14/4, Savona) si terrà pure una retro­
spettiva fotografica sui momenti salienti del Corso sul Finale (novembre-dicembre 1984): quanti 
fossero in possesso di materiale fotografico sono pregati di darne preventiva comunicazione in sede.

Si ricorda che presso la sede sociale vi sono numerose pubblicazioni riguardanti il Finale, dispo­
nibili sia per la lettura e la consultazione, sia per l’eventuale acquisto.

H.De
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Storia Patria: novità editoriali
È stato edito il volume XVIII degli «ATTI E MEMORIE», contenente gli atti del 

IV Convegno Storico Savonese, «Il Dipartimento di Montenotte nell’età napoleonica».
Il volume è a disposizione dei soci in regola con il pagamento della quota sociale 

1984, che potranno passare a ritirarlo in sede (ai soci residenti fuori del comprenso­
rio savonese sarà spedito). Per i non soci il volume è acquistabile presso la sede (L. 
17.000, sconto 25% ai soci).

Questi gli studi contenuti: La Ligurie à l’époque révolutionnaire et napoléonìenne 
(Jacques Godechot), Giacobini e Giacobinismo in Liguria e in Italia (Vittorio E.Giun­
tala), Pio VII in Savona e la Chiesa savonese in età napoleonica
Au coeur de la crise du sacerdoce et de l’empire les deux deputations fran^aises a 
Savone (Bernard Plongeron), Chabrol d’après ses memoires inedits (Jean Tulard), 
L’action dupréfet Chabrol de Volvic à Savone (1806-1812) (René Boulard), /fonda­
menti di geografia politica della rinascita economica nel savonese in età napoleonica 
(Gaetano Ferro), La battaglia napoleonica del 1796 nel Montenotte (Rinaldo Cruccu).

Quote sociali
È già possibile procedere al rinnovo delle quote associative per l’anno 1985. Il pa­

gamento delle quote può essere effettuato in tre distinti modi:
- presso la sede sociale (martedì e sabato);
- presso Serafini Calzature Sport (via Pia 26 r. - Savona, tutti i giorni);
- tramite conto corrente postale: 13226170 (intestato alla Società Savonese di Sto­

ria Patria) e 11686185 (intestato all’istituto Internazionale di Studi Liguri).

I

Società Savonese di Storia Patria
La quota associativa (socio ordinario L. 15.000, socio studente L. 10.000) dà diritto a ricevere il volume degli 

•Atti e Memorie», e a partecipare alle attività sociali: convegni, conferenze, gite culturali, visite guidate, ecc.
La Biblioteca della Società, ricca di 13.000 volumi e 300 riviste specializzate in storia, arte e archeologia, è aperta 

:on il seguente orario:
martedì ore 16.30-20
sabato ore 17.16-20
La Sede è nella Casa Boselli, via Pia, 14/4, Savona.

Istituto Internazionale di Studi Liguri
La quota associativa (L. 20.000) dà diritto a ricevere una delle sei riviste edite dall’istituto (Rivista di Studi Liguri, 

Rivista Ingauna e Intemelia, Studi Genuensi, Giornale Storico della Lunigiana, Cahiers Ligures de Préhistoire et 
d’Archéologie, Cahiers Rhodaniens/, a partecipare a tutte le attività sociali (congressi internazionali, adunanze, con­
vegni, corsi di preparazione all’archeologia, ecc.), all’ingresso gratuito a tutti i musei non statali della Liguria, alla 
consultazione della Biblioteca presso il Museo Bicknell a Bordighera, ricca di oltre 66.000 volumi, allo sconto del 
25 per cento nell’acquisto di tutte le pubblicazioni dell’istituto.

Per informazioni: Sezione Sabazia, via Pia, 14/4, Savona.


